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SETTIMANALE 


In queste settimane. il tormentato 
percorso della legge di stabilità sembra 
aver raggiunto un primo punto fermo 
con l'approvazione a! Senato del maxi- 
emendamento che sostituisce comple- 
tamente il disegno d! legge preparato 
dal Governo. 

Con questa manovra parlamentare, il 
Governo ha fatto propri gli emendamenti 
al testo approvati nelle commissioni 
ma ha ‘al tempo stesso ammesso che 
il suo lavoro era gravemente deficitario 
| e incoerente. La politica del fare, tanto 
osannata da Renzi, si rivela, in ogni 
| occasione di una cerla rilevanza, come 
i padiglioni dell'Expc. un inganno per 
gli occhi. . 

Il maxiemendamento non cambia 
la sostanza della legge, da segnalare 
comunque l'elevazione dall'aliquota IVA 
al 5%, per alcune prestazioni delle co- 
operative sociali. campanello d'allarme 
su dove il Governo tornerà a colpire in 
caso di mancanza di fondi. 


La sostanza, comunque. non muta e 
il Governo continua a parlare di un cam- 


bio di segno, da una politica economica — 


preoccupata unicamente della stabilità 
dei conti, ad una pronta ad approfittare 
di tutti i margini di manovra disponibili 
per .sostenere la ripresa economica. 
L'audizione della Corte dei Conti ci aiuta 
a comprendere l'impatto macroecono- 
mico del disegno di legge. ll quadro 
| delineato dalla magistratura contabile 
è quello di una crisi non ancora supe- 
rata, anche se in presenza di segnali 
incoraggianti. La principale preoccupa- 
zione della Corte. in questo quadro, è 
‘che un'interruzione della ripresa in atto 
abbia implicazioni su!la sostenibilità del 
debito. Si tratta di un assist alla linea di 
fondo della legge di stabilità, che verrà 
descritta più oltre. ma che ritengo ingiu- 
| stificato. Infatti. di fronte ad una massa 
del debito come quello che grava sul 
pubblico erario italiano, i pericoli non 
vengono solo dall'interruzione della 


crescita, ma anche da una crescita che 


portera prima 0 poi ad un aumento dei 
tassi d'interesse, non compensati da un 
analogo andamento del Prodotto Interno 
Lordo e del gettito fiscale. Si tratterà 
allora ancora una volta di taglieggiare 
gli scarsi redditi dei ceti popolari, per 
garantire il pagamento delle cedole ai 
rentier, | percettori « d'interessi. e agli 
speculatori. 

Ma qual è la linea di fondo del 
disegno di legge? Il governo si è pre- 
“occupato di adeguare la politica fiscale 
e la strategia di rientro dal debito alle 
‘esigenze di accumulazione del capita- 
: le; il governo ha infatti adottato misure 
espansive, rallentando la convergenza 
verso l'equilibrio dei conti. Qui, se- 
condo me, sta il cuore della manovra. 


Il governo riuscirà, secondo le teorie 


del deficit spending a stimolare una 
crescita economica che si tradurrà in 
un beneficio per tutti : cittadini? Questa 
domanda porta a quella più generale: 
l'azione del governo in campo economi- 
co può mai tradursi in un beneficio per 


tutti | cittadini, e in particolar modo per 


quelli più svantaggiati? Da parte degli 
anarchici, la risposta a questa domanda 
non può che essere negativa: lo sche- 
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letro teorico però - lo Stato, il Governo 
sempre e comunque agiscono a danno 
degli sfruttati e dei ceti popolari — deve 
esseré rivestito di carne e sangue, deve 


.essere capace di interpretare la realtà 


concreta ed essere di guida alla sua 
trasformazione. Per questo è importante 
capire in che modo il governo finisce 
comunque per peggiorare le condizioni 
dei proletari. per smascherare la falsa 
opposizione di chi chiede maggiori 
investimenti, senza porre il problema 
della proprieta, monopolio di una ristret- 
ta cerchia di privilegiati. e del potere, 
concentrato nella struttura burocratica 
e gerarchica dello Stato. 


Il Governo ritiene che le misure pre- 
viste dalla legge di stabilità porteranno 
ad un maggior aumento del PIL nei pros- 
simi quattro anni dello 0,9%. La Corte 
dei Conti, nella sua audizione. afferma 
che istituti indipendenti stimano che 
nei quattro anni il PIL si manterrebbe, 


. dopo l'attuazione della manovra, ben al 


di sotto di quanto previsto da Governo. 

L'affermazione più preoccupante è 
che l'indebitamento dello Stato, nella 
previsione dei tre istituti, crescerebbe 
ad una media dello 0,8% annuo che, 
cumulato nei quattro anni, porterebbe 
ad un aumento del debito del 3,2%. In 
altre parole, in dati percentuali, per ot- 


tenere un aumento del prodotto interno 
lordo dello 0,9% annuo - che ricordo, è 
sempre la stima ottimistica del Governo 
-lo Stato si deve indebitare del 3,2%. 
E' così? C'è uno sbaglio? Ha sbaglia- 
to la Corte dei Conti? Ha sbagliato il 
Governo? Quello che è certo, è che se 
qualcuno ha sbagliato, a popi saremo 
sempre noi. 

Ma ancora più sconcertante appare 
la manovra se dalle percentuali si passa 
ai valori assoluti. Il prodotto interno lordo 
dell'Italia nel 2014 è stato di 1.542 mi- 


. liardi di euro; se le previsioni ottimistiche 


del Governo si avverano, alla fine dei 


-quattro anni il PIL dovrebbe aumentare 


di 13 miliardi e 878 milioni. Il debito 


| pubblico a fine 2014 ammontava a 2.134 


miliardi di euro: alla fine dello stesso 


periodo, un aumento dell'indebitamento.: 


del 3,2% si tradurrebbe in 68 miliardi 
di debito in più. La cifra può apparire 
spropositata, rispetto al beneficio, ma è 


solo una parte del crescente peso dello 


Stato sulla popolazione; infatti, nei primi 
nove mesi dell'anno, senza manovra, 


Tutte le operazioni militari italiane 


Una guerra permanente 


Attualmente l'Italia. risulta 
impegnata in ben trenta operazioni 
militari internazionali e due nazionali 


(l'operazione Strade Sicure avviata nel 
2008 e l'operazione Mare Sicuro avviata 
nel 2015). Tutte queste missioni vedono. 


I dispiegamento di militari dall'Asia 
all'Africa. passando per il Medio Oriente 
e il Mediterraneo. Attraverso l'utilizzo 
di personale, mezzi terrestri. navali 
ed aerei da parte di Esercito, Marina, 
Aeronautica e Carabinieri, ad oggi, 
stando a quanto emerso dal Documento 
Programmatico Pluriennale della Difesa 
per il triennio 2015-2017, lo Stato 
italiano ha stanziato 19.371,2 milioni di 


euro per il 2015, 18.861,3 milioni per 


il 2016.e 18.874 4 per il 2017, per una 
spesa complessiva di 57. 106,9 milioni 
di euro. / 

Per quel che riguarda gli interventi 
ONU, l'Italia è impegnata in Libano con 
l'operazione Leonte. partita nel 2006, a 
seguito della Risoluzione n.1701/2006 


del Consiglio di Sicurezza: i circa 1.100. 


militari italiani servono a rinforzare la 
meglio conosciuta missione UNIFIL 


Iniziata nel 1978; inoltre, sempre in 


ambito ONU, lo Stato italiano partecipa 


‘in Mali alla missione M/INUSMA, decisa 


con la Risoluzione n.2100/2013. Va 


sottolineato che l’Italia ha partecipato, 
fino al primo trimestre del 2015, ad 


altre quattro missioni militari a guida 


ONU: UNFICYP. UNMOGIP. UNTSO . 


e MINURSO. 
In ambito di Politica di Sicurezza 


‘e Difesa Comune (PSDC) dell’Unione 


Europea, il contributo militare italiano 
viene Impiegato in quattordici missioni. 


La più conosciuta tra queste è Joint 


Operation Triton. lanciata il 1 novembre 
2014 e condotta dall'agenzia militare 


europea FRONTEX. L'operazione Triton, 


volta al controllo delle frontiere marittime 


per il contrasto dell’immigrazione 
cosiddetta illegale, ha visto il triplicarsi 
dei fondi di finanziamento e l'aumento 
dei mezzi militari di sostegno a seguito 
del Consiglio europeo straordinario del 
23 aprile 2015. Sempre in quest'ambito, 
l'Italia partecipa dal 27 giugno scorso 


all'operazione EUNAVFORMED. la- 


quale opera nel Mediterraneo centrale al 
fine di contrastare le migrazioni irregolari 


prevalentemente provenienti dalla Libia. 


A quest'ultima missione partecipano, 
oltre all'Italia, altri tredici Stati membri 
(Belgio, Finlandia, Francia, Germania, 


Grecia, Lituania, Lussemburgo, Paesi . 


Bassi, Regno Unito, Slovenia, Spagna, 
Svezia e Ungheria). 


In Asia e Medioriente, l’Italia è 


operativa dal 2007 in Afghanistan: con ` 


la missione EUPOL, insieme a UE, 
Canada, Nuova Zelanda e Norvegia; si 


occupa della formazione della polizia 


nazionale afgana. Nella Striscia di 
Gaza, l'Esercito italiano, attraverso la 
missione EU BAM Rafah avviata nel 
2005, opera nell'attività di controllo e 
gestione dei flussi di attraversamento 


del valico di frontiera di Rafah, al confine 


tra Palestina e Egitto. 

= Nei Balcani, dal 2004 lo Stato italiano 
partecipa alla missione EUFOR Althea 
in Bosnia-Erzegovina, per la formazione 
e l'addestramento delle forze armate 
bosniache; per la formazione delle 
autorità giudiziarie e di polizia, dal 2008 


l'Italia è attiva nella missione EULEX. 


Kosovo. con la presenza di Carabinieri 
e Guardia di Finanza, oltre ad alcuni 
rappresentanti del Ministero di Giustizia. 

Sul fronte africano, le missioni UE 
cui anche l’Italia prende parte sono 
principalmente finalizzate al controllo 


| delle frontiere e all'addestramento delle 


forze militari e di polizia locali. A tal fine 


militari italiani sono presenti in due 
distinte operazioni in Mali, EUTM Mali 


(dal gennaio 2013) e EUCAP Sahel 
Mali (dall’aprile 2014) e in Niger con 
la missione EUCAP Sahel Niger (dal 
febbraio 2012); dal febbraio 2010 è attiva 
la missione EUTM Somalia. della quale 
l'Italia è al comando fino al 2016; in Libia 
i soldati italiani intervengono attraverso 
la missione EUBAM dal maggio del 2013 
e, infine, dal dicembre del 2011 l'UE, 
insieme all’Organizzazione Marittima 
Internazionale (IMO), l'Ufficio delle 


Nazioni Unite contro la Droga e il. 


Crimine (UNODC) ed il. Programma delle 
Nazioni Unite per lo Sviluppo (PNUS), 
ha avviato la missione ÉUCAP Nestor 
nel Corno d'Africa, condotta in Somalia, 
Gibuti, Kenya, Seichelles e Tanzania. 
Inoltre, VUE in partenariato con 


la NATO, è attiva in due operazioni 


antipirateria al largo delle coste somale, 


in una zona compresa tra il. Mar Rosso, 


il Golfo di Aden e parte dell'Oceano 
Indiano: si tratta delle missioni 
EUNAVFOR ATALANTA e OCEAN 
SHIELD, avviate rispettivamente nel 
2008 e nel 2009 (quelle che hanno 


‘coinvolto i due marò italiani che nel 2012 
uccisero Pinku e Jalastin, due pescatori 


indiani di 25 e 45 anni). 

Con la NATO, i militari italiani sono 
impegnati anche in azioni aeree. Così 
l'Italia è attiva in Afghanistan nella 
missione Resolute Support, avviata 
nel gennaio del 2015 appena dopo la 
conclusione della missione /SAF il 31 


dicembre 2014; nei Balcani, dal 2004 la 


NATO ha riunito in un'unica operazione, 
denominata Joint Enterprise, le attività 
militari iniziate nel 1999 in Kosovo, 


Macedonia e Bosnia Erzegovina: 


(rispettivamente KFOR, NATO HQ 


della Turchia, 
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il debito pubblico è aumentato fino a 
2.192 miliardi; cioè 68 miliardi in soli 
nove mesi! 

‘Tutto il meccanismo, ad un alini 
delle regole della contabilità della pub- 
blica amministrazione, appare come 
economicamente squilibrato, cioè dove 
i benefici attesi sono ben piccola cosa 
rispetto all'indebitamento certo, e ai 
conseguenti costi, quando non una vera 
e propria rapina a mano armata. 

Quanto può durare questo andazzo? 
Negli ambienti governativi, a Parigi 
come a Roma e a Bruxelles. c'è chi 
ha visto nelle recenti stragi di Parigi e 
nella risposta militare scelta dal gover- 
no francese, un'occasione per sforare 
| limiti del patto di stabilità. Alle stragi 


“quindi seguono le abbuffate dell'oligar- 


chia finanziaria, e su tutto lo stato di 
guerra impedisce a tanti di far sentire 
la propria voce. 

Questo è il quadro delle democrazie. 


Tiziano Antonelli 


Skopje e NATO HQ Sarajevo) in cui 
è presente un consistente gruppo di 
militari italiani; lungo il confine turco- 
siriano nel 2012 è partita l'operazione 
Active Fence, con la quale, su richiesta - 

la NATO ha schierato 
batterie antimissili “Patriot” a protezione 
del territorio: lo Stato italiano partecipa 
attraverso il Communication Information 


© System GROUP. 


L'Italia, con l'utilizzo di quattro velivoli 
dislocati presso la base aerea lituana 
di Siauliai, è coinvolta nella Baltic Air 
Policing, una Task Force aerea condotta 
dalla NATO a partire da quest'anno sui 
cieli dei Paesi Baltici. 

Dal 2001, nel Mediterraneo, è attiva 
l'operazione Active Endeavour sotto 
il controllo NATO, a cui la Marina 


. Militare italiana partecipa con azioni di 


monitoraggio e controllo in chiave anti- 
terroristica. 

-Oltre alle operazioni sotto il ARET 
ONU, UE e NATO, l’Italia è coinvolta 


in altre azioni militari bilaterali e 


multilaterali: in Iraq, dal 2014, con. 


la missione Prima Parthica al fianco 


degli USA; in Somalia con la missione . 
MIADIT avviata nel 2013; in Palestina 
dal 2015 con un ‘operazione anch'essa 
denominata MIADIT: dal 2002 negli 
Emirati Arabi Uniti con la Task Force 
Air — AI Bateen; in Palestina. con la 
missione T/PH 2 avviata nel 2006; in 
Egitto il contingente italiano svolge il 
ruolo di pattugliamento e controllo dello 
Stretto di Tiran nella missione MFO; 
infine, in Libano, al fine di rinforzare 
l'International Support Group for 
Lebanon (ISG), i militari italiani sono 
operativi nella missione MIBIL. 


Nicholas. 


29 nevembre 2015. 


“Giugno e settembre 1968 


Un'ombra su Pasolini 


Senza dubbio Pier Paolo Pasolini ha 


avuto un ruolo importante nella critica. 


culturale e sociale-della recente storia 
| italiana. Lo ‘hanno ripetuto all'infinito | 
mezzi di informazione negli ultimi tempi. 
Con questo ricordo personale voglio 
solo riesumare un episodio della lunga 
e intensa attività politica del poeta di 
Casarsa che. va ammesso, presenta 
| talora uno spirito antiautoritario. 

Nella :primavera del 1968 sul- 
l'Espresso” apparve un suo intervento 
‘assai polemico nei confronti degli scontri 
di Valle Giulia del 1° marzo, una delle 
rare occasioni nelle quali la polizia ave- 
va dovuto arretrare, dopo aver occupato 
militarmente la facoltà romana di Archi- 
tettura, di fronte alla reazione decisa e 
vincente degli studenti. 

Nelle numerose facoltà occupate in 
tutta Italia, pure a Trieste, la “battaglia 
di Valle Giulia’ fece salire l'entusiasmo 
del movimento a livelli sconosciuti: si 
era appena verificato un bellissimo e 
inatteso evento. Una famosa canzone 
celebrò il fatto con una frase esplicita 


. ed esaltata: “Non siamo scappati più”. 


Il testo di Pasolini, sotto un titolo 


ambiguo “Il PCI ai giovani” esplicitava 


senza remore la sua natura provocatoria 
ripresa poi nel dibattito proposto dalla 


stessa rivista con: intellettuali e dirigenti 
della sinistra col titolo "Vi odio, cari 
studenti”. |l ragionamento sembrava di 
tipo veteroclassista. Gli studenti erano 
figli di famiglie privilegiate che pote- 
vano mantenerli agli studi, | poliziotti 
provenivano dalle classi umili e come 


tali avevano dovuto vestire la divisa. 


Insomma la marxista (e non solo) lotta di 
classe veniva applicata con un risultato 
sorprendente: non-più la denuncia della 
repressione poliziesca, com'era abitua- 
le, bensi la difesa della polizia vittima 
della violenza dei pargoli dei borghesi. 

In realtà le parole di Pasolini alter- 


nano momenti di critica ad altri di autoi- 


ronia e offre spunti piuttosto incredibili. 
Così si condannano gli studenti per non 
aver polemizzato con il PCI negli anni 
Cinquanta: se non erano ancora nati, 
era peggio per loro! 

E la condizione inevitabile di borghe- 
si lo spinge ad affermare: “Buona razza 
non mente”. Insomma: l’egocentrico 


personaggio si concede molte licenze 
inventandosi, ad esempio, che i giornali 
della borghesia “vi leccano il culo”. For- 
se avrebbe dovuto leggerli quei giornali 
e rendersi conto delle calunnie e delle 
mistificazioni del “Corriere della Sera”. 
e degli altri fogli contro il movimento 


è stata in grado di mostrarsi capace. 


permette l'emancipazione. 
"RO dio né padroni! 


16 novembre 2015 


di mettersi in contatto, 
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. Venerdì 13 novembre lrguibiidine è sfumata poco a poco e ha lasciato 
‘posto alla più profonda costernazione e alla rabbia per gli attentati. dal bilancio 


sempre più sanguinoso, che hanno avuto luogo a Parigi: un bagno di sangue 
inutile, atroce, nauseabondo, che richiama le più grandi infamie di cui l'umanità | 


‘ Gli/le aderenti/e e i/le simpatizzanti della Federation Anarchiste si oppongo- 
no fermamente a questi atti di barbarie. Esprimiamo tutta la nostra solidarieta 
a chi ha subito questa violenza, ai loro loro familiari, ai loro amici, a quelli e a 
quelle che sono caduti e a coloro che sono fortunatamente riusciti a mettersi in 
salvo. Degli assassini intossicati da un'ideologia delirante hanno fatto regnare 
il terrore a Parigi così come lo hanno fatto regnare in Medio Oriente e in Africa. 
Possono provare a giustificarsi con richiami a dio o alla sofferenza delle po- 
polazioni siriane e palestinesi; altro non sono che degli assassini che tentano 

‘dare una giustificazione ai loro, atti quando non esiste giustificazione alcuna. 

Noi rigettiamo tutti i tentativi razzisti di incolpare tutti i “musulmani” di ciò 
che è successo. Ciò che viene inserito nella categoria “popolazioni musulmane” 
altro non-sono che individui, individui come gli altri: alcuni sono praticanti, altri 

, solamente credenti, altri ancora sono atei ma tutti quanti vogliono semplice- 
mente vivere in pace. Noi tutti e tutte ne abbiamo il diritto. 

Noi non accettiamo la retorica guerrafondaia scaturita da questi attacchi. Lo 
stato d'emergenza in Francia, la tentazione di sostenere Assad, di intensificare 
i bombardamenti, che provocano sempre morti tra le popolazioni civili RARE 
in ostaggio, sfollate e costrette alla fuga. 
| La guerra genera sempre la guerra. 

| Ci impegneremo fortemente affinché i/le migranti/e non subiscano le con- 

| seguenze delle azioni di questi invasati religiosi, gli stessi dai quali i migranti 
sfuggono, costretti a fuggire da paesi devastati. 

E la solidarietà di tutti quelli e quelle che subiscono PROESAS RR che 
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~ dall’ impegno dL tuttr. 
Pertanto chiunque. volesse diffondere UN, 
anche un numero limitato di copie, è pregato 
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Nondimeno è utile: contattare librerie O edicole 
disponibili ad esporlo 
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studentesco. Ma è probabile che PPPE 


non ritenesse doveroso. documentarsi 
prima di esternare: il suo pensiero si 


- autogiustificava da solo! 


Le sue osservazioni disincantate e 
spregiudicate, come in' altre occasio- 
ni, non sono del tutto fuori luogo. Ad 
esempio, egli denuncia il fatto che molti 
studenti attivisti gridino “orribili slogan” 


in quanto ossessionati dall'idea della. 
conquista del potere. Oppure ricorda. 


che i poliziotti sono “umiliati dalla per- 


dita della qualità di uomini per quella 
dei poliziotti! e sorprende nel momento 


in cui dichiara, senza il minimo senso 
di contraddizione: “Siamo ovviamente 
d'accordo contro l'istituzione della 
polizia”. 

Pasolini si addentra anche nelle neb- 
bie di una fantasia distorta e presuntuo- 
sa inventandosi di trovare negli studenti 
in movimento certi elementi spregevoli: 
“il moralismo del padre magistrato 0 
professionista" accanto al ‘teppismo 
conformista del fratello maggiore’ insie- 
me all’ “odio per la cultura della madre 
di-origini contadine”. Sarebbe proprio ll 
caso di dire che è un intellettuale con 


< un mestiere di cui diffidare: si costruisce 


ad arte uno scenario, quasi del tutto 
inventato, per scagliarvisi contro con 


UMANITA NOVA 


una veemenza senza vero fondamento. 
Non si limita a criticare le- occupa- 
zioni studentesche degli atenei, ma 


regala dei consigli che ritiene preziosi: 


occupate le fabbriche con i giovani 
operai dando loro metà dei soldini che 
ricevete dai vostri padri borghesi. Inoltre 
suggerisce di occupare le Federazioni 
del PCI, partito a cui attribuisce, contro 
ogni evidenza, “l’obiettivo teorico della 
distruzione del Potere”. 

Insomma questa poesia di Pasolini 
si presenta come un coacervo di ipotesi 
irreali. di letture fantastiche, di anti- 
conformismo esibito, di alcuni giudizi 


discutibili:ma fondati e di altri del tutto 


arbitrari. Questo è stato. secondo me, il 
significato del suo scritto pubblicato nel 
momento delle diffuse manifestazioni-di 
una parte della gioventù ribelle animata. 
almeno in parte, dall’opposizione alla 
società autoritaria e ipocrita. 

Tutto ciò ha pesato molto qualche 
mese dopo, ai primi di settembre del 
1968, a Venezia. Si teneva un convegno 
del movimento studentesco di diversi 
atenei, tra cui quello di Trieste che era 
stato. occupato nel febbraio-marzo. 
Come persona impegnata fino in fondo 
nel movimento. mi trovavo a partecipare 


a questo fitto scambio di esperienze 


l’altra internet 


È 


-e riflessioni in cui circolavano idee e 


posizioni, diverse e originali, presenti 
in ogni parte d'Italia. | 
Durante un'assemblea fu annunciata 
la partecipazione di un “signore che in- 
tende parlarci della sua poesia”. (In quei 
giorni era a Venezia per la Mostra del 
Cinema e non voleva lasciarsi sfuggire 
l'occasione). AI comparire di Pasolini 
si alzo subito e potente un coro di ‘ Vai 
dai poliziotti!” oltre a grida simili. Il non- 


invitato assistette compiaciuto al rifiuto 


plateale e, dopo un paio di minuti, tolse 
l’autentico disturbo. La provocazione 
era stata messa a segno e tutto som- 
mato ne era soddisfatto 

Gli strascichi di questa apparizione | 
indesiderata si faranno sentire per vari 
anni nel più generale movimento di con- 
testazione e con ambizioni variamente 
rivoluzionarie. Ciò valse almeno fino al 


12 dicembre 1969, quando le bombe di 


Piazza Fontana scardinarono anche | 


suoi pregiudizi. Da allora Pasolini col- 


laborerà, a modo suo e grazie alla no- 


torietà ormai acquisita, alla campagna 


di controinformazione e mobilitazione 
che riuscirà a smascherare la Ta 
di Stato. 


Claudio Venza 


I nemico del mio nemico. 


Già da un po' di tempo il gruppo che 
si fa chiamare "Anonymous" ha intra- 
preso una serie di "campagne" contro 
il terrorismo di matrice islamica; in una 
delle ultime (partita dopo la strage a 
"Charlie Hebdo") ha proclamato di aver 


denunciato o bloccato alcune migliaia 
di-account "twitter" e "facebook" e di 


siti web che sarebbero gestiti e usati 
da persone collegate in REGIONE modo 
all'ISIS [1]. 

Subito dopo le stragi del venerdì nero 
a Parigi, Anonymous ha dichiarato addi- 
rittura "guerra" allo Stato islamico, defi- 
nendo l'operazione annunciata come la 
più grande tra quelle portate a termine 
fino a oggi. Le armi per condurre questa 
guerra sarebbero state, ovviamente, di 


‘ tipo squisitamente informatico, quelle 


usate su Internet, che prevedono la 
messa fuori uso di siti e la scoperta delle 
risorse informatiche legate al nemico. 

-La cosa ha avuto un discreto riscon- 
tro sui media ufficiali nostrani in quanto 
sembra-si dice-pare che a coordinare 
questa "guerra" ci siano proprio degli 


‘italiani. 
Leggendo quanto scritto sui siti web 
di due tra i maggiori quotidiani non si- 


può fare a meno di notare alcuni parti- 


colari che lasciano alquanto perplessi e 
che, secondo noi, non sono stati messi. 


abbastanza in evidenza dai soliti gior- 
nalisti distratti. 

La cosa che più ci ha colpito è che 
persone si impegnino in una operazione 


del genere senza conoscere l'arabo:. 


"Le sfumature non sono sempre facili 


da cogliere e il fatto che nella squadra 
- di OpParis non ci siano ancora persone 


che parlano arabo non aiuta. La Stampa 


| ha aperto a campione alcuni dei profili 


Twitter individuati nella lista: molti hanno 


- evidenti legami con il Califfato, a partire 
dalla sua bandiera; in altri casi l’affilia-. 
“zione non è così evidente in prima bat- 
tuta." [2] Già solo questo dovrebbe far 


cadere le braccia anche al più acceso 


| sostenitore di Anonymous, quando poi si 
legge che questo gruppo intende usare 
"Un programma - ancora in beta - che. 


presto sarà in grado di capire dove si 


- trovà chi sta digitando una certa cosa 


sul microblog. Successivamente, esperti 


di data analys studiano i profili ricavati. 


è mio nemico. 


da questi big data, e una volta vagliati, 
vengono eventualmente passati all'in- 
telligence nazionale." [3] Ci si chiede 
se si possa fare seriamente la "guerra" 
all'ISIS usando il traduttore di Google e 
collaborando con i servizi segreti; ma è 
come domandarsi che senso abbia, per 
un gruppo non strutturato, avere un au- 
toproclamato "rappresentante ufficiale 
peri rapporti con:i mass media" [4]. Ma 
soprattutto ci si chiede se si possa fare 
un annuncio del genere e poi far circo- 
lare, almeno nei giorni immediatamente 
successivi, notizie vecchie di mesi, 


come qualche giornalista più attento di 


quelli italiani ha subito notato [5]. 
“Fuori dal mediascape nazionale, 


‘sono in molti ad essersi resi conto di 
alcune delle contraddizioni presenti in 


un gruppo che ha sempre rivendicato 
una Rete aperta a tutti e che adesso 
si propone di dare la ‘caccia a chi non 
la pensa come i governi della NATO. 
"Oggi, nella lotta contro lo Stato islami- 
co, il collettivo hacker si ritrova diviso 
da una potenziale crisi esistenziale. Se 
Anonymous difende l'utilizzo illimitato di 
Internet, questa difesa non si dovrebbe 
applicare a tutti, compresi i militanti Sta- 


to islamico? Che cosa significa quando 


i membri di un gruppo noto per non ri- 
spettare l'autorità si trova a condividere 
molti degli stessi obiettivi con il governo 
degli Stati Uniti?" [6] 

Negli articoli della stampa estera 
che siamo riusciti a trovare con una 


‘breve ricerca, non sempre si accen- 


na a una possibile collaborazione di 


Anonymous con i servizi segreti [7]. In. 


definitiva abbiamo la netta impressione 
che questa "guerra" non sia destinata 
a un successo, propaganda a. parte, 
maggiore di quella lanciata dopo la 


strage di gennaio. Ma, come qualcuno. 


ha sottolineato, potrebbe avere degli 
effetti indesiderati anche peggiori di un 
insuccesso: "Gabriella Coleman è parti- 
colarmente preoccupata per il “doxxing 


(...) Anonymous potrebbe identificare 


erroneamente qualcuno come membro 


‘ dell'ISIS, e i risultati potrebbero essere 


disastrosi. (...) E cosa suecede quando 
l'ISIS cerca di identificare e ‘colpire | 


membri di Anonymous? Per me, questa 


è una delle strategie più pericolose che 


‘evidenti, 


possono usarsi in questa cosiddetta 
guerra" [8]. | 

Intanto, a una settimana dalla di- 
chiarazione di guerra, il canale twitter 
ufficiale dell'operazione somiglia a un 
forum di adolescenti che litigano fra di. 
loro nel più classico stile delle "flame 
war" di Internet, con prese in giro, falsi 
dichiarazioni incontrollate e 
tutto l'armamentario che fa la felicità dei 
servizi di sicurezza di tutto il mondo [9]. 

-Senza contare il fatto che schierarsi 
così. apertamente con alcuni degli Stati 
che sono tra i.principali responsabili del- 
le continue stragi degli ultimi venticinque 
anni, colloca le azioni di Anonymous 


“in una preoccupante zona grigia, che 


sempre meno ha a che vedere con la 


liberta di espressione che pretende di 


difendere. 
Pepsy 


[1] Ne abbiamo scritto su UN n.6 del 
22/02/2015. 

[2] http://\www.lastampa. it/2015/11/16/tec- 
nologia/anonymous-contro-isis-come-fun- 


ziona-la-campagna-degli-hacktivisti-nata- 


dopo-parigi- -VsiORAuWaLrYSHWNYpqgdkK/ 
pagina.html 

[3] http://www. repubblica.it/tecnologia/sicu- 
rezza/2015/11/16/news/anonymous_guer- 
ra_isis-127487066/?ref=HRERO-1 

[4] http://www. westernjournalism. com/ 
watch-anonymous-war-on-isis-just-esca- 
lated-with-this-6- word- -message-they-just- 
unleashed/ 

[5] http://www.lemonde.fr/pixels/ar- 
-ticle/2015/11/17/riposte-d-anonymous- 
aux-attentats-du-13-novembre-lė- 
vrai-et-le-faux 4812217 4408996.. 
html?xtmc=anonymous&xter=2 


_ [6] http://foreignpolicy. com/2015/11/13/ 


anonymous-hackers-islamic- state-isis- 
chan-online-war/ 


[7] Qui no http://www dailymail.co.uk/ 


news/article-3320055/Hacking-group-Ano- 
nymous-deciares-war-Isis-YouTube-video.. . 
html. Qui si, ma si riferisce a quanto acca- 
duto nell'operazione precedente http://www. 


` businessinsider.in/ItsAnonymous-vs-1S1S- 
after-Paris-Attacks/articleshow/49802365. 


cms. Qui no http:/en.protothema.gr/ano- 
nymous-vs-isis-battle-leaves-the-fields- 
.and-enters-the-internet/ I 

[8] http://mww.cbc.ca/news/technology/isis- 
anonymous-answer-1.3328751 — 

[9] https://twitter.com/opparisofficial 


UMANITA NOVA 
In solidarietà con il popolo curdo. 


-= Kobane a Palermo. 


Il prossimo 14 dicembre, il Comune ` 


di Palermo conferirà la cittadinanza 
onoraria al presidenté curdo Abdullah 
` Ocalan. Si tratta di 
‘ che suggella — anche dal punto di vista 
istituzionale -- l'importanza dell'impegno 
profuso dal comitato Palermo solidale 
con il popolo curdo in circa'un anno di at- 
tività di sensibilizzazione e controinfor- 
mazione sulla causa del popolo curdo 

Quando ancora le violenze dello 
Stato islamico erano. comunemente 
percepite come lontane manifestazio- 
ni di ferocia, consumate tra i sassi di 
deserti e villaggi. de! tutto sconosciuti 
ai piu. questo comitato palermitano - 
formato da cittadini e militanti di diversa 
estrazione culturale e politica — è stato il 
primo in città ad affermare chiaramente 
quanto fosse importante, anche per noi 
europei, I sostegno al popolo curdo e 
alla sua resistenza contro l'oscuranti- 
smo fondamentalista dei tagliagole di 
Daesh. Palermo solidale con il popolo 


Milano: 


Solidarietà alla 


|. Sabato 21 si è tenuta ‘a Milano. nei 
locali della Federazione Anarchica Mi- 
lanese/Ateneo Libertario. l'annunciata 
giornata di solidarietà alla lotta della 
| Rojava. organizzata con la collabo- 
razione della Comunità. curda locale. 
Numerosi i partecipanti. oltre il limite di 
. Capienza del salone, partecipato il dibat- 
tito che si è protratto oltre le due ore e 
mezza accompagnato dalla visione del 
video 'Her yer Kobane' di Giacomo Sini. 
apprezzatissima la cena tradizionale 
curda; ricca di ingredienti e di sapori. 

It dibattito ha preso il via con l'Inter- 


vento della compagna Hazal che, dopo 


un riconoscimento 


curdo si è subite preoccupata, infatti. 
di far conoscere a quante piu persone 
possibili (studenti, docenti, operatori 
dell’informazione) l'eroica resistenza di 
Kobane e il carattere moderno, dirom- 
pente e innovativo delle formule di or- 
ganizzazione sociale e rappresentanza 


politica che vengono sperimentate nel. 


cantoni curdi del Rojava. Un esperi- 
mento che costituisce un. antidoto alla 
ferocia autoritaria dei massacratori e 
dei terroristi. 

La causa del popolo curdo, meri- 
tevole di attenzione di per sé, perché 
storicamente legata alle istanze di 
autodeterminazione di questa gente 
contro le persecuzioni subite da Turchia. 
Siria; Iraq e Iran. non può più essere 
considerata un fatto che riguarda | soli 
curdi o il solo Medioriente. L'universalità 
del messaggio di pace. uguaglianza, 


. solidarietà, democrazia diretta, rispetto 


dell'ambiente. portato avanti dalle for- 
ze progressiste curde deve trovare la 


un riassunto delle vicende che hanno 
portato all'evoluzione dei metodi e dei 
programmi della sinistra curda. ha Hlu- 
strato il significato della lotta della Roja- 
va per il confederalismo democratico, 
aggiornato sulla situazione in corso, sul 


-concomitanti impegni di ricostruzione di 


Kobane e dei centri distrutti e di persi- 


stente necessità di difesa dagli attacchi - 


di ISIS e dalle aggressioni dello Stato 
turco, sul valore.e la necessità della 
solidarietà internazionale. 

Albero Di Monte ed Andrea Cegna 
hanno invece relazionato sulle im- 


pressioni e le esperienze ricavate. dal 


più vasta eco possibile. ‘specialmente 
quando si tratta di fare chiarezza sulle 
pesantissime responsabilità politiche e 
morali che hanno i paesi occidentali e 
i loro alleati nell'espansione e nel con- 
solidamento del terrorismo che, oggi, si 


-vorrebbe contrastare con le solite — e 


assolutamente. perdenti — “soluzioni” 
militariste: affermare di voler combattere 
il terrorismo dichiarando nuove guerre 


(o vendendo armamenti al miglior offe- 


rente) è, infatti, una menzogna criminale 
che è gia costata milioni di morti, e il di- 
sastro cui stiamo assistendo lo dimostra 
chiaramente. . 

In realtà, stiamo vivendo una nuova 
fase di questa strategia della tensione 
globale che è la guerra permanente 
iniziata nel 2001 con l'attentato alle Torri 
gemelle a New York. | risultati della fa- 


mosa “guerra al terrorismo”, dopo quasi 


quindici anni, sono sotto gli occhi di tutti: 
più guerra e più terrorismo ovunque, 
adesso anche davanti al nostro uscio di 


lotta d 


loro recente viaggio nelle zone curde 
confinanti con la Rojava all'interno dei 
confini turchi. Una testimonianza la loro, 
ricca ed articolata, che ha reso bene 
l'idea. di quanto la parola ‘laboratorio! si 
accompagni a quanto si sta cercando di 
costruire in quei territori, in un processo 
complesso e a volte contraddittorio. 
caratterizzato da una dialettica tra una 
struttura sociale di tipo patriarcale ed 
una tesa alla conquista di relazioni 
sociali improntate sull'egualitarismo 
di genere, sulla giustizia sociale e sul 
rispetto dell'ambiente. 

Il dibattito che ne è seguito ha per- 


Torino, occupata “casa di Romeo e Catalin” 


Solidali e occupanti 


Questa sera alcune famiglie senza 
casa hanno occupato una palazzina 
abbandonata in via Borgoticino 7 — alle 
spalle di piazza Rebaudengo. in Barriera 

di Milano 


Sono uomini, donne e bambini che 


una settimana fa sono stati sgomberati 


da Avion, una palazzina della ex caser- 
ma La Marmora in via Asti. Durante lo 
sgombero due ragazzi dell'occupazione 
sono stati portati al CIE e dopo cinque 
giorni deportati in Romania. La nuova 
occupazione si chiama come loro “Casa 
di Romeo e Catalin”, la casa di chi lotta 
-perla propria vita..per la propria dignità. 


Le famiglie della nuova occupazio- 
ne per tanti anni sono state costrette 


a vivere in miseria nelle baracche 


ai margini della citta. Recentemente. 
queste donne, uomini e bambini sono 
stati sgomberati da quello che le istitu- 
zioni hanno sempre chiamato il “campo 
nomadi” di Lungo Stura Lazio. Nessuna 
.di queste persone si definirebbe un 


‘nomade’. bastano le loro esperienze. 


di vita per dimostrare la falsità di quello 
che le istituzioni vogliono far credere 
-agli abitanti della città nei confronti di 
centinaia di persone che da più di dieci 
“anni vivono a Torino. 

Bisogna ascoltare le storie di vita 
di queste famiglie per capire come le 
istituzioni e mass-media hanno diffu- 


. so un racconto fondato su razzismo 


e discriminazione. Un racconto in cui 
questi uomini, donne, bambini, anziani 
sono presentati come una tribù che per 
la sua “cultura” muta spesso il luogo 
della dimora, come se nel loro sangue 
scorresse l'olio di un motore che nes- 
suno vede. 

Bisogna ascoltare la storia di queste 


pi 


persone per capire che per tanti versi le 

loro esperienze sono simili a quelle di 

tanti altri abitanti di Torino. 
Nel 2015, la città di Torino è stata 


nominata sulla carta “Capitale dello 


sport” ma sappiamo che in realtà da anni 
la stessa città è la Capitale degli Sfratti. 
Ci dicono che lo sport “deve essere 


| patrimonio di tutti gli uomini e di tutte 


le classi sociali”. ma sentiamo la voce 
di migliaia. di persone -convinte che in 


primo luogo è la casa che deve essere 


patrimonio di tutti e soprattutto dei più 
poveri. 
Í più ricchi, i padroni di alberghi e di 


interi palazzi, i governanti della “capitale 


dello sport”, dicevano che nel 2015 que-. 


sta città avrebbe vissuto una “emozione 
di sentirsi comunità”. ; 
L'ipocrisia istituzionale non ha mai 
limiti, soprattutto in una città dove, solo 
nel 2014, quasi quattromilasettecento 
persone sono state sfrattate: queste 
persone sicuramente non hanno sentito 


. l'emozione di sentirsi comunità... 


Le persone che oggi hanno occupato 


una sede abbandonata dell’ASL hanno 
‘ vissuto in Lungo Stura Lazio per ne- 


cessità, e non perché “nomadi”. Dopo 


casa. D'altra parte, la posta in gioco non 
è fatta né da presunte civiltà da difen- 
dere, né da religioni da propagandare. 
Molto più prosaicamente, in gioco ci 


-sono il controllo di vasti territori, l'acca-. 


parramento di nuove risorse energeti- 
che, la spartizione di. aree di influenza. 
A essere stritolate sono sempre le per- 
sone comuni, siano esse frequentatori 
di un bistrot a Parigi o di un mercato a 
Baghdad, tutti indifferentemente vittime 
di queste atrocità. 

Il caso ha voluto che la cittadinanza 
onoraria di Palermo sarà conferita a 


.. Ocalan lunedì 14 dicembre. Il comitato 


palermitano ha così deciso di organiz- 
zare una tre giorni di mobilitazione, a 
partire da un corteo che si terra sabato 
12 dicembre, anniversario della strage 
di stato di Piazza Fontana. 

Impossibile: infatti, non cogliere la 


tragica attualità di questa data, soprat- 


tutto alla luce dei recenti fatti di Suruc 


e Ankara, dove le bombe di stato hanno . 


Ila Roj 


messo di rimarcare ulteriormente |l 


valore di una lotta che esce dai confini 


‘ ristretti dell'indipendentismo nazionale 


per affermare i valori universali di una 
umanità senza frontiere che partendo 


dal riconoscimento delle differenze e. 


delle originalità culturali sappia ritrovare 


in forme organizzative orizzontali e par- . 
| fecipate, non gerarchiche, la capacità di 


costruire un futuro di libertà e di dignita. 
A conclusione della serata, caratte- 
rizzata da musica curda contemporanea 


e dall'intervento diretto dei fiati della 


mitica Banda degli Ottoni, con contorno 
di danze, si è dato conto della sottoscri- 


l'ultimo sgombero subìto nelle scorse. 
loro 


settimane sulla riva del fiume, 
avevano deciso di occupare uno spazio 
abitativo ‘all'interno della caserma La 


Marmora, in via Asti. L'associazione che 
| gestiva la caserma si chiama Terra del 
Fuoco, insieme alla quale altre associa- 


zioni e cooperative si sono spartite più 
di cinque milioni di euro - soldi pubblici 
spesi con il progetto La Città Possibi- 


le - promettendo una casa e soldi agli. 
abitanti del campo; mentre il comune 


ordinava alle ruspe di demolire le loro 
baracche lasciando centinaia di persone 


| senza nessuna alternativa abitativa! 


29 nevembre 2015 


ucciso decine di militanti della sinistra 
turca e filocurda, per orientare con la 
paura e la violenza l'esito delle elezioni 
in favore del presidente Erdogan, quello 
stesso Erdogan che ha sempre favorito 
e coperto l'Isis. 

La mobilitazione palermitana assume 
quindi una grande importanza proprio 
per demistificare le bugie che intossi- 
cano il dibattito pubblico internazionale. 
Abdullah Ocalan, infatti, sconta il carce- 
re a vita perché considerato da Turchia, . 
Usa e Unione europea un terrorista a 
capo di un'organizzazione altrettanto 
criminalizzata: il Pkk. 

Rendere omaggio a. lui significa 
rendere omaggio a tutte le donne e a 
tutti gli uomini che in Kurdistan stanno 
realmente combattendo contro il vero 


. terrorismo e contro i veri terroristi, per 


edificare una società più umana, più 
giusta, più libera. 


Libert’Aria - Palermo 


zione raccolta (1105 euro), destinata 
alla 'Casa.delle donne' di Kobane, una 
struttura destinata a raccogliere e so- 
stenere le donne, molte volte con prole 
a carico, rimaste prive di sostegno, di 
casa, di reddito. 
Una Casa che ha come obiettivo 
anche quello di dare forza alla lotta delle 
donne nel loro percorso di autonomia 
e di liberazione, nella convinzione che 
senza un loro ruolo attivo, non ci può. 
essere una effettiva trasformazione 
rivoluzionaria della società. 


L'incaricato 


Dopo un paio di settimane li hanno 
sgomberati anche dall'occupazione di 


via Asti, dicendo che era un'occupazio- 


ne illegale. Invece sei mesi prima sono ` 
stati in tanti, tra politici e magistrati, 
a dire che l'occupazione dello stesso 
posto, da parte di Terra del Fuoco, era 
giusta perché “ristabiliva la pubblica 
utilità”. 


= Oggi queste persone, ex abitanti di 
Lungo Stura e via Asti, hanno deciso 
di continuare la lotta per la dignità, per. 
una casa. Davanti alla prospettiva di 
dormire in strada nei giorni più freddi ` 
della stagione, hanno deciso di occupa- 
re questo spazio vuoto. Per necessità. 
Sono convinti che questa azione non 
solo ristabilisce la pubblica utilità di uno 
spazio abbandonato ma credono che 
sia proprio questa la risposta giusta, 
difficile ma possibile, di chi lasciato 
senza alternative non vuole più essere 
trattato come un.oggetto da parte delle 
istituzioni, di chi non vuole più subire là 
violenza della polizia. Nel contesto della 
crisi e di un mercato degli affitti sempre 
più. inaccessibile ‘ai più poveri. l'occu- 
pazione è l’azione diretta per avere un 
posto dove dormire, riposare, crescere 
i più passa 


‘ Una città ‘possibile’ è una città in cui 
nessuna persona viene buttata in strada 
o in carcere perché povera o senza do- 


‘ cumenti! Tutte/i hanno diritto alla casa! 


Lottiamo uniti per una città in cui sia 
possibile vivere in autonomia, solida- 
rietà, senza discriminazioni, razzismo, 
sfruttamento! 


Occupanti e solidali 
di Casa di Romeo e Catalin 


29 nese 2015 


Strumento di dominio 0 di liberazione? 


chenza, filosofia della scienza 


g anarchismo 


Iker Dabare del Moral è laureato in 


Biologia presso l'Universidad Complu- 


tense de Madrid e ha conseguito il dotto- 
rato l’Universidad Autónoma de Madrid. 

Iker Dobarro del Moral concentra 
le sue ricerche sull'ecologia vegetale. 
I suoi lavori hanno cercato di far luce 


sul funzionamento delle comunità ve-. 


getali delle erbe mediterranee. con un 
approccio eco-fisiologico che. riguarda 
le caratteristiche dei diversi livelli di 
organizzazione. dal livello. di organi- 
smo a quello dell'ecosistema. Il pezzo 
seguente è tradotto come è apparso 
sul sito del periodico El Libertario, 
rivista del movimento anarchico del 
Venezuela. Il testo è a sua volta tratto 
da una conferenza tenuta dall'autore 
nel 2008 presso la CNT-AIT di Madrid 
(http://periodicoellibertario.blogspot. 
It/2015/10/debate-ciencia-filosofia-de- 
la-ciencia.htm!). 


La scienza è stata tradizionalmente 


considerata dall’anarchismo come una 


vanità borghese che, nel corso della 
storia, è diventata uno strumento del 
dominio, dello sfruttamento degli indi- 
vidui e delle risorse naturali. Tuttavia, 
la scienza non è esattamente questo, 
così come la politica non è esattamente 
[una roba] parlamentare. La scienza è 
un’insieme di conoscenze oggettive sul 
mondo intorno all'essere umano e una 
metodologia basata su criteri di raziona- 


| lità: entrambe sono un patrimonio dell’u- 


manità. Per parlare di scienza e del suo 
oggetto di studio e della metodologia 
utilizzata per convalidare o respingere 
le conclusioni raggiunte a riguardo, dob- 
biamo definirla [in quanto tale]. Queste 


= definizioni sono tutt'altro che scontate: 


per anni il Circolo di Vienna, passando 
per Popper, Kuhn e Feyerabend, fino 
alle attuali teorie della scienza e della 
tecnologia, hanno sviluppato una disci- 
plina filosofica chiamata Filosofia della 
Scienza, che cerca di svelare la base 
sottostante delle conoscenze scientifi- 
che e delle sue teorie. 


In un jioni ‘di ne di una 


‘società libertaria, fondata sulla giustizia 
‘sociale ed economica, sul libero svi- 


luppo dell'individuo e sulla razionalità 
dell’éducazione, la scienza, lo sviluppo 
e la socializzazione delle conoscenze 
sono essenziali per il pieno successo 
del modello sociale. In contrasto con la 
situazione attuale della ricerca scien- 
tifica e tecnologica, dominata dall’eli- 


tismo, dalla segretezza, dalla super- 


specializazzione, dalla precarietà e dal 
business, si propone un modello basato 
sulla scienza sociale, sulla divulgazione, 


sull’olistica (1), sul sintetico, sull’umani- ` 


sta ed equa proposta per le conoscenze 


. ‘di base e le sue applicazioni. Se noi li- 


bertar* vogliamo un pieno sviluppo della 
persona umana, dobbiamo analizzare, 


discutere, domandarci e stabilire fin da: 


ora come la dimensione scientifica sia 
importante per l’esperienza e la società 


‘dell'essere umano, stabilendo i mecca- 
. nismi per una corretta gestione. 


La visione attuale della scienza... 


La scienza affonda le sue radici nelle 


epoche più lontane dello sviluppo uma: ` 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


no. Come il cervello umano è diventato 
sempre più complesso, è emersa la ne- 
cessità di spiegare i fenomeni naturali, 
in modo da dargli un'utilità e, In caso. 
dominarli per ottenere risorse da essi. 
Così, la scienza continua ad essere un 
patrimonio di tutta l'umanità, perché 
grazie a essa si è creato, modificato, 
modellato... Tuttavia, l'emergere di 
gruppi umani che detengono il potere 


sul resto della società, ha provocato - 


l'appropriazione della conoscenza e 
dello sviluppo delle stesse, dei mezzi 
di produzione e delle risorse, concen- 


trando tutte queste in poche mani. Così 


la scienza è diventata la proprietà di 
alcune elitè privilegiate, trasformandola 
in qualcosa di lontano e virtualmente 


alieno per gran parte della popolazione 


umana; così, gran parte del genere 
umano vede nella scienza una forma di 
lusso.dei ricchi e, quindi, vietata a causa 
del loro status economico. In molti casi, 
l'unico approccio alla scienza che le 
classi superiori offrono alla popolazione 
sono le più terribili, inumani e irrazio- 
nali: l'inquinamento del cibo, dell’aria, 
dell’acqua... La parte di umanità che 
nasce nella vasta parte dei diseredati, 
vede il campo scientifico e tecnologico 


. come un terribile leviatano che viene 


a ghermirli con gli artigli, provocando 
terribili disastri. 


Questa è la visione attuale della . 


scienza e della comunità scientifica, 
strettamente legata allo sviluppo tecno- 
logico e guidato dallo Stato e dall’eser- 
cito fin dalla seconda guerra mondiale; 
negli ultimi decenni, il testimone è stato 


rilevato dai grandi gruppi societari che 


si occupano delle biotecnologie e dalle 
tecnologie delle comunicazioni (Thorpe 
e Galles 2008). La scienza tiene una 
dimensione reale -dove si incontra- 
no le reti stabilite dalle potenze per | 
propri interessi-, e una virtuale -in cui 
la società dà alcune piccole briciole 
banali come fiere scientifiche, articoli 
inconsistenti nei mass media (nei quali 
mancano il rigore scientifico) e presunti 
documentari scientifici ed educativi. Tra 
queste due dimensioni distinte, vi è la 
comunità scientifica -la cui struttura è 
molto eterogenea-, nella quale i suoi 
componenti, avendo formato la classe 
operaia mediante la professionalizza- 


zjone voluta dai poteri citati prima, non. 
sono stati in grado di scuotere la polvere ` 


elitarista e accademica fin dall'epoca 
dei Lumi; nonostante non operi in rife- 


rimento agli stessi valori, agisce, diret- 


tamente ed indirettamente, con quelli 
pertinenti all'economia di mercato ed 


al capitalismo. La comunità scientifica è — 


una massa informe i cui movimenti non 
sono diretti da essa ma, come meduse, 
vengono inconsapevolmente portati via 
dalla marea degli interessi geostrategici, 
aziendali e politici. La gestione della 
scienza, come i mezzi di produzione, 


sono nelle mani dei ricchi e dei potenti.. 


Che cosa è la scienza? 


La scienza è, né più né meno, un. 


modo di spiegare il mondo, stabilendo 
delle direzioni in cui muoversi in modo 
razionale, abbattendo le direzioni sba- 
gliate e realizzandone altre nuove. 


. Perciò la scienza è anche un metodo 


che può essere utilizzato in tutto il 
mondo per provare o smentire queste 


direzioni: non esistono gli assoluti 


nella scienza, ma solo teorie che 
funzionano o meno nella realtà. La 


scienza è anche una struttura della co- 


noscenza ed un modo per esprimerla: 
le norme e i principi dovrebbero essere 


universali in modo che tutt* possano 
“confrontare la loro veridicità e, a loro 


volta, comunicare i- risultati confrontati 

in modo inequivocabile. i 
Tutto questo può essere facilmente 

spiegato da chiunque perché il modo, il 


metodo e la struttura sono costruzioni 
umane. Lungi dall'essere una cono- 
scenza occulta -la cui camprensione 
potrebbe essere riservata solo a poche 
persone con abilità straordinarie, la 


‘scienza è uno dei prodotti “più umani” 


che esistono e, pertanto, tutti sono in 
grado di apprenderla ed esercitarla (a 
meno che non vi sia una specie più evo- 


. luta dell'homo sapiens sapiens). . 


Tuttavia, le definizioni specifiche di 
questo modo, metodo e struttura della 
scienza sono tutt'altro che chiare? 
Abbiamo un sistema per comprendere 
il mondo attraverso dei funzionamenti 
privi di verità assolute? Questa dimen- 
sione di briciole banali definite Scienza. 
per tanto, dice categoricamente più 
e più volte di aver scoperto questo 0 
quel pianeta, di aver realizzato “la cura 
infallibile a qualsiasi malattia terribi- 
le,” di discendere dalle scimmie: tutto 
questo è, per molti, indiscutibile. Ma la 
scienza non dice mai nulla di infallibile: 
non sa nemmeno come ha raggiunto le 
sue conclusioni in modo accurato, o se 
utilizza un metodo appropriato per la 
verifica delle informazioni... Si dira: ma 
come può essere? Quindi la scienza è 


un vuoto di vuoto, una chimera! Sì e. 


no. La scienza non è quel che appare. 
in quanto è un costrutto umano. Per 
quanto ci appassioni il lavoro scientifico 
della comunità scientifica, dobbiamo te- 
nere a mente il suo stretto rapporto con 


la nostra umanità e, quindi, con la vita 


e le sue trasformazioni. Qualcosa che. 
nella maggior parte dei casi, sembra 
che vogliamo separare per una ‘difesa 
dii un'obiettività assoluta. 


Pertanto, prima del lavoro: scientifi- 
co, l'essere umano deve affrontare, in 
primo luogo, cosa sia la scienza e come 
funziona. Questo problema, sorvolato 
sempre dai trattati di filosofia, venne stu- 
diato all’inizio del XX° secolo. Il Circolo 
di Vienna degli anni ‘20 era costituito da 
un folto gruppo di scienziati e filosofi: 
costoro erano gli eredi della filosofia 
analitica di Wittgenstein e sostenevano 


‘un'unificazione del linguaggio scientifi- 


co. Tale linguaggio doveva essere libero 
da proposizioni non comprovati dalle- 
sperienza, eliminando ogni possibilità 
di sviluppo di teorie e prevedendo solo 
quelle che potevano essere verificate 
nella realtà. Le verifiche successive 
davano luogo, successivamente, a delle 
teorie scientifiche. Si trattava, quindi, 
di un semplice processo induttivo: dal 


particolare al generale. Essendo il lin- 


guaggio della scienza alla base dello 
studio filosofico del Circolo di Vienna, 
non deve sorprendere che ił suo obiet- 
tivo principale fosse il modo in cui le/ 
gli scienziat* riferivano i loro risultati 
in forma di articoli o libri (Echeverria 
1999). Per il Circolo di Vienna non era 
importante il modo in cui si era formata 
la scoperta scientifica, ma il suo risultato 
finale: la comunicazione. Ed era da qui 


-che essi proponevano la sua unificazio- 


ne al criterio scientifico. 


Iniziava così l'’emozionante avven- 


tura della filosofia della scienza, ge- 
mellando due conoscenze umane che. 


dovevano camminare insieme. Il lavoro 
del Circolo di Vienna venne interrotto 
dalla crescita del fascismo in Austria 


e in tutta Europa. Tuttavia, il suo seme. 
era rimasto in quello che divenne noto 


come Received View. (2). 


La seconda pietra miliare importante: 


nella filosofia della scienza è stata la 
pubblicazione nel 1934 della “Logica 
della scoperta scientifica” del filosofo 
Karl'Raimund Popper. In questo lavoro, 
Popper criticava duramente la dimostra- 
zione delle previsioni come funzione 
principale della scienza e proponeva 
questo: la scienza deve dimostrare che 


le previsioni sono false attraverso l'e- 


sperienza. Mentre una previsione o una 
teoria non puo essere contraddetta. più 
previsioni possono risultare vittoriose 
e quindi più forti. Popper proponeva 
qualcosa che doveva essere preso in 
considerazione in ogni ricerca scienti- 
fica: confutare queste verità assolute 
attraverso la scienza. Basta una sola 


prova, in una determinata situazione, 


per la quale un ipotesi sia incapace di 


‘essere demolita. 


Questo metodo venne chiamato 
‘falsificazionismo. ` 


Con il principio di falsificabilità, 
Popper era riuscito a sfuggire ai limiti 
del linguaggio scientifico imposto dal 
lavoro del Circolo di Vienna, costruendo, 
in alternativa. una teoria della struttura 
della scienza più ampia. In primo luogo. 
sottolineava l'importanza del problema 
del “criterio di demarcazione” su ciò 
che è scientifico e ciò che non lo È. 
Per Popper era chiaro: una teoria è 
scientifica se può essere falsificata e te- 
stata dall'esperienza; quanti più scenari 


coprono una teoria, quanti più pericoli 


possono abbattersi su di essa, maggiori 
informazioni sopra il mondo avra. . 


E’ curioso che Il talsificazionismo di 
Popper sottostà a strumenti. statistici 
-attualmente utilizzati dalle scienze 
sperimentali-, per dimostrare | suol 
risultati. Le analisi, spesso applicate al 
dati ottenuti in un esperimento, sono 
costruiti sulla base di rifiutare una ipo- 
tesi, non di provarla! In essi si considera 
che l’ipotesi più probabilmente falsa sia 
improbabilmente vera. Così, se l’analisi 
ottiene un poco probabile risultato posi- 
tivo, l'accettazione dell'ipotesi sarà piu 
forte, perché sarà troppo poco possibile 
che l'analisi statistica sia capace di 
rilevare la sua Importanza. 


Nel 1962, il fisico e filosofo Thomas 
Samuel Kuhn aveva pubblicato “La 
struttura delle rivoluzioni scientifiche.’ 
Questo lavoro rompe le barriere della 
logica che avevano fino ad allora gli 
studi sopra la filosofia della scienza, 
dando la sua dimensione sociologica e 


storica. In questo libro, Kuhn'affermava 


che la scienza funzionava tramite grandi 


corpi teorici chiamati paradigmi. Questi. 


paradigmi sono stati difesi a spada tratta 
da alcuni gruppi di scienziat*, i quali, 
durante il loro periodo di validità, non 
si erano dedicati a falsarli per mezzo 
del metodo di Popper, ma a verificarli in 


tutti gli ambiti a cui facevano riferimento. 
[Andando nello specifico] i paradigmi sa- - 


ranno incommensurabili tra loro quando 
si escluderanno a vicenda. All’apparire 
di un nuovo paradigma escludente con 
un altro in vigore, una lotta violenta sa- 
rebbe scoppiata tra i due gruppi, dando 
come risultato o la permanenza del 
vecchio paradigma e la morte del nuovo 
oppure la vittoria del nuovo paradigma 
e la morte. del vecchio. In quest'ulti- 
mo caso, comincia una Rivoluzione 
Scientifica, causando un cambiamento 
di base nella visione del mondo e dei 
relativi problemi da risolvere, oltre che 
dei metodi da utilizzare da parte dei/ 
délle scienziat*. 


La teoria di Kuhn verrà ampiamentè 
utilizzata nei decenni successivi, miglio- 
rando e perfezionando ulteriormente la 
sua struttura. Per esempio, il matema- 
tico e scienziato Imre Lakatos sostituì 
il paradigma con un concetto più ampio 
chiamato “programma di investigazione 


scientifica.” Tale programma ha un nu-. 


cleo forte e una cintura attorno a esso, 
nel quale stanno tutte le assunzioni che 


non sono state testate dall'esperienza e - 


di cui si sarebbe occupato nel difenderlo 
il gruppo scientifico. 


Nel 1975, il filosofo Paul Feyerabend ` 
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Karl aveva pubblicato il suo “Trattato 
contro il metodo,” in cui difendeva F- 
“anarchismo epistemologico.” Molt* 
anarchic* di tutto il mondo avevano 
abbracciato questo lavoro; tanto che 
Feyerabend, nell’introduzione delle 
edizioni successive, spiegava che il 
concetto di “anarchismo epistemologi- 
co” non aveva nulla a che vedere con 
le teorie anarchiche sociali e preferiva 
presentarsi come un dadaista, per 
quanto riguardava la scienza, che 
come anarchico. Feyerabend criticava 
il razionalismo radicale applicato alla 
scienza. Affermava che la base della 
scienza è appunto l’irrazionalità. in cui 
l'applicazione dei principi non accettati 
o non vigenti erano fondamentali per 
poter avanzare. Feyerabend aveva 
chiamato questo metodo “Contraindut- 
tivo”: stabilire non solo ipotesi razionali, 
ma anche assurde -ricorrendo ai miti-, 
riprendendo le teorie respinte dalla co- . 
munità scientifica. Feyerabend nel suo 
libro esplora numerosi e abbondanti 
esempi di questi casi nella storia della 


scienza; egli aveva dedicato particolare: 


attenzione al lavoro di Galileo, il quale 
dovette elaborare le sue teorie -consi- 
derate come appartenenti alla mitologia 
secolare-, dimostrando la veridicità del 
movimento della terra intorno al sole. In 
realtà, da questi autori, la filosofia della 
scienza ha subito una grande frammen- 
tazione, molto probabilmente a causa 
della frammentazione che ha subito la 
scienza. Ora non si parla di scienza, ma 
di scienze; non si parla di metodo, ma 
di metodi. Sono diventati importanti gli 
studi etici nel campo della biologia, gli 
studi sopra la scienza e la tecnologia, 
gli studi sociologici della scienza, gli 
studi sulle donne e la scienza... In de- 
finitiva, tutta una vasta gamma su una 
questione che è tutt'altro che semplice. 
Alcuni addirittura mettono in discussione 


-il significato della filosofia della scienza, 


sostenendo che la filosofia e la scienza 
sono incompatibili fra di loro. 


Anarchismo e scienza | 

Come abbiamo visto, la scienza non 
e solo documentari sugli animali del 
Serengeti o la scoperta di una nuova 
stella o i libri di testo manipolati, banali 
e imbruttiti del sistema educativo. 


C'è stato un tempo in cui la scienza 
non era una conoscenza umana parcel- 
lizzata ma era unita in stretta comunione 
con gli altri.saperi. Era il tempo in cui un 
astronomo come Keplero si permetteva 
di trovare i modelli che collegavano le 
equazioni delle orbite dei pianeti con la 
musica o di un ragazzo in Italia che si 
dedicava sia a fabbricare macchine fan-. 
tastiche osservando il movimento degli 
esseri viventi -cercando di svelare, allo 
stesso tempo, i misteri del corpo uma- 
no-, che ‘a dipingere. Oggi si richiede 
ai/alle ricercator* la specializzazione 
al massimo in una singola materia, 
ignorando non solo il resto della cono- 
scenza umana, ma anche | progressi 


in altri settori molto vicini alle proprie 


discipline scientifiche. L'umanesimo 
che ha ispirato la ricerca scientifica dal 


: mondo ellenico, è scomparso, lasciando 


il posto a una professionalità che risol- 
va i problemi che riguardano lo Stato, 
l'esercito e le grandi aziende. Allo/alla 


“scienziat* medi* non interessa. svelare 
‘i misteri della natura e/o cercare la co- 


esistenza tra essa e gli esseri umani, 
ma solo il voler ottenere -il più velo- 
cemente possibile-, un brevetto su un 
gene o una pubblicazione di un articolo 


su un'importante rivista scientifica (per 


questioni di prestigio) oppure la propria 
presenza all’interno della comunità 
scientifica, in modo da continuare ad 
ottenere i finanziamenti necessari per 


ce 
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Carte di 
Gabinetto 


“Carte di Gabinetto. Gli anarchici 
italiani nelle fonti di polizia (1921-1991) 


- autore Giorgio Sacchetti — ripercorre ` 


le vicende anarchiche italiane dell'intero 
secolo breve attraverso una partico- 
larissima visuale, pregiudizialmente 
ostile, quella del ministero dell'interno 
Dallo studio delle migliaia di documenti 
compulsati emerge una certa continuità 
nella prassi poliziesca. Insieme ad una 
consolidata attitudine a creare figure 
stereotipate di nemici oggettivi e di 
autori di delitti possibili. | 

Le transizioni di regime e infine: il 
Sessantotto, piazza Fontana, gli «anni 
di piombo»... scandiscono le cesure di 
una storia italiana, con molti coni d'om- 
bra. | dubbi (e le certezze acclarate) 
sul ruolo svolto in determinati frangenti 
dallo Stato. e da alcuni suoi servitori 
rimangono 

Ricerche come questa, sebbene 
basate su documentazioni limitate. a 
campione, di sicure gia scremate a 
monte, ci danno ulteriori conferme... 

Come la presenza reiterata di miste- 
riose figure informali. che operano in 
modo occulto senza essere sottoposte 
a regole e controlli di sorta, magari 
trincerandosi dietro la formula gergale: 
Da fonte confidenziale solitamente ben 
informata.. 

Il volume. edito da La Fiaccola nel 
2015. 304 pagine con ricca appendice 
documentaria. costa 20 euro. 


Richieste all'editore: 
bertaria.it 


info(@siciliali- 


Seconda edizione 
del volume BFS 
su Otello Gaggi 


E disponibile presso BFS di Pisa la 
seconda edizione aggiornata ed aumen- 
tata .del volume di Giorgio Sacchetti: 


Otello Gaggi. Vittima del fascismo e 
dello stalinismo. 104 pagine con illu- 
strazioni, 12 euro 


Otello Gaggi | 1896. 1945) è un anar- 
chico. operaio nella Ferriera di San 
Giovanni Valdarno, riparato in modo 
avventuroso in Russia per sfuggire alle 
persecuzioni fasciste 

Nel periodo delle purghe staliniane 
e arrestato a Mosca e. in quanto “con- 
trorivoluzionario . relegato per oltre un 
decennio in vari Gulag, fino a trovarvi 
la morte dopo indicibili sofferenze. 
Archetipo di vittima dei totalitarismi 
novecenteschi, caso di risonanza inter- 
nazionale; la sua tragica fine -- insieme a 
quella di altri antifascisti italiani rifugiati 
in URSS - è la diretta conseguenza dei 
silenzi, delle omertà e delle complicità 
dei dirigenti del PCI 

Queste pagine ne ricostruiscono la 
storia di vita sia sotto il profilo umano 
che politico, attraverso testimonianze 
familiari esclusive e anche. rispetto alla 
prima edizione del 1992. con documenti 
inediti provenienti dagli archivi sovietici. 


Richieste del volume a BFS edizioni, 
via |. Bargagna n. 60, 56124 — Pisa: Tel. 
+39 050 9711432 info bfsedizioni@ 


bfs.it 


Novità editoriali 


Novità. 
Eléuthera, 
dicembre 


Goffredo Fofi 

Il cinema del no 

visioni anarchiche della vita e 
della società. 


112 pp./ 10.00 euro 


Il cinema ha sempre avuto due ani- 
me: quella consolatoria, ovvia, tesa a 
intorpidire le menti (prevalente). e quella 
non conciliata, provocatoria, critica del 
«mondo così com'è» (minoritaria): Ed 
è di quest'ultima che si occupa Fofi, 


di auel cinema che ha cercato l’oltre 
‘e Il fondo, che ha esplorato territori 


e linguaggi capaci di mettere a nudo 
ogni maschera del potere, ogni cultura 
dell accettazione, ogni mercato dell'in- 
telligenza e dell immaginazione... 


elèuthera 

via Jean Jaures 9 « 20125 ice 
eleuthera@eleuthera.it 
www.eleuthera.it 


Novità co 
Zero in Condotta 
Memoria I 
resistente 


Leonhard Schäfer 
CONTRO HITLER 
Gli anarchici e la resistenza tedesca 


dimenticata 


pp 74 EUR 10,00 
ISBN 978-88-95950-43-3 


La Germania non ebbe ı suoi 25 
luglio e 8 settembre e mancò una resi- 
stenza popolare significativa. Inoltre la 
resistenza contro il nazionalsocialismo 
fu resa più difficile dalla passività e 


dalla fedeltà al regime da parte della 


maggioranza della popolazione tedesca 
che. con le elezioni del 1933. aveva 
mandato al potere Hitler e la sua cricca. 
legittimandoli democraticamente: 


Nonostante ciò questa resistenza. 


esisteva ed era variegata e diffusa 
anche se in Germania vengono ancora 
celebrati ufficialmente soltanto | mo- 
vimenti riconosciuti dalla storiografia 
statale che, dopo la spartizione del 
paese, si è servita della resistenza per 
dare una base identitaria, ideologica 
e di legittimazione al diversi sistemi.e 
strutture dei due Stati tedeschi. 

Con questo scritto si intende rendere 
omaggio alla resistenza del movimento 
operaio ed anarchico, ai gruppi dei 
giovani ribelli. al gruppi “trasversali” e 
alla resistenza individuale in gran parte 
trascurati, “dimenticati” o taciuti dalla 
storiografia e nella consapevolezza 
popolare. 


Richieste e prenotazioni vanno in- 

dirizzate a: 
ZERO IN CONDOTTA 
Casella Postale 17127 - Milano 67 
20128 Milano . 

‘via e-mail: 

zic@zeroincondotta.org 
zeroinc@tin.it 


il proprio lavoro; si promuove la ricerca 
applicata piuttosto che quella di base: 


- sono stati eliminate le relazioni tra anali- — 


si, ostacolando lo sviluppo di importanti 
| teorie che cercano di spiegare il mondo 
che ci circonda. In breve. la tecnologia 
progredisce a discap ito della scienza; 

l'uomo non viene “alimentato” e rimane 
. bloccato nella riproduzione continua: 
delle diverse sfumature che già sa. 


D'altra parte, la scienza non ha alcun 
legame con la fonte che la ispira e la so- 
stiene: la vita. Forse non l'ha mai avuto: 
fin dalla sua nascita avvenuta nel grem- 
bo della classe dei ricchi, il suo sviluppo 
è rimasto a questa classe, la quale gode 
con le opportunità economiche e tem- 
poranee di questa dimensione umana. 
La scienza, essendo tin'astrazione della 


realtà. ottiene degli schemi che stan- ` 


no in buona parte nella sua essenza. 
questo frutto del bene sociale trascina 
la ricerca scientifica all'isolarsi sempre 
più dalla vita. Questo è un ostacolo per 
il superamento basato sulla conoscenza 


dell'essere umano, poiché non vi è una . 


vasta gamma di fenomeni, di variabili, di 
fattori generati dalla vita che la scienza. 
nel suo processo di astrazione, ignora. 
Anche il progresso sociale è influenzato 
dai divario tra la scienza e la vita, poi- 


ché il progresso scientifico raramente ` 


inverte, in modo reale, la popolazione o 
l'economia o la conoscenza. Una delle, 
principali funzioni di un* scienziat*, dopo. 
-la comunicazione del suo lavoro .alla 
| comunità scientifica. dovrebbe essere 
quello di rendere disponibile alla società 
i risultati comprensibili e, al di là dei tec- 
nicismi, utili per lo sviluppo quotidiano 
del suo lavoro. Allo stato attuale non vi 
è alcuna divulgazione effettiva. O per 


meglio dire: vi sono alcuni esempi degni 
di diffusione nella comunità scientifica, 
generate da poche persone con una vi- 
sione umanistica della scienza, le quali: 

-non sono in costante competizione 
con i loro colleghi. 

-non credono che la divulgazione 
scientifica sia da premiare 


L'anarchismo classico affrontò la. 


scienza in maniera secondaria, in quan- 
to era necessario. fin da subito, gettare 
le basi della teoria sociale da sostenere 
e discutere sulle proposte del modello 
di gestione delle risorse naturali ed 
economiche. Ricordiamo che lo sviluppo 
della filosofia della scienza si sviluppò 
solo alcuni anni dopo la definizione 
di anarchismo -come teoria e pratica. 
Tuttavia, abbiamo trovato in Bakunin, 
nel suo “Dio e lo Stato.” un suo attacco 
al mito del Cristianesimo e al disegnare 


. un contorno di una teoria della scienza 


e della sua gestione. Bakunin iniziava 
ad attaccare l'idea di una società go- 
vernata dai cosiddetti ‘saggi,’ vale a 
dire, da una tecnocrazia; più tardi stimò 


. l'importanza dell'esistenza, all’interno di 


una società, di. un gruppo di “saggi” o 
autorità nel campo della scienza. [Quel 
che sembra, in apparenza, una con- 
traddizione, in realtà non lo è:] Bakunin 


ribaltava la presenza e l'influenza che 


hanno nella società queste autorità: 
l'accettazione sociale non sarà fatta 
tramite imposizione, ma con un atto di 
accettazione dell'individuo razionale. 
Questo perché Bakunin considerava 
impossibile il sapere assoluto, l'essere 
umano che sa tutto: era necessaria la 
divisione conoscitiva del lavoro. Bakunin 
stimava anche la forza liberatrice della 
scienza contro la superstizione e la 


dominazione. La scienza, per Bakunin, 


era una forza umanizzante che permet- 
teva agli esseri umani di rompere le 


catene dell'origine animale. E. infine, 
Bakunin osservava come la scienza 
sia strettamente legata allo Stato, e di 
cul egli desiderava. ‘mettere la scienza 


al suo posto.” abolendo la sua struttura ` 


gerarchica e la disconnessione dalla 
vita sociale. 


il principe e naturalista Petr Kro- 


potkin, utilizzava una sorta di metodo . 


scientifico per sostenere l'idea del 
sostegno reciproco. Riteneva che la 
scienza dovesse essere parteçipativa 
dalla base, ovvero un’organizzazione 
popolare e collettiva del lavoro scien- 
tifico. Non considerava più l’esistenza 
di “saggi” o autorità nel campo della 
scienza, ma, al contrario, una partecipa- 
zione diretta ai lavori scientifici di tutta 
la società. Feyerabend, al contrario, 
era tornato all'idea del Bakunin de “La 
scienza in una società libera," esortando 
che il ruolo della società, a prescindere 
dalla sua esperienza, sia quella della 
supervisione della scienza. 


Ci è stato negato per troppo tempo 
la possibilità di decidere nel gestire la 


scienza e l'accesso ai suoi risultati; 


siamo stati derubati sia della produzio- 
ne creata con le nostre mani che della 


gestione della ricchezza generata, oltre 


che delle decisioni sopra le nostre vite. 

C'è un lavoro da fare, sia teorico che 
pratico, nello strappare dalle mani dei/ 
delle potenti la gestione della scienza e 


metterlo nelle mani dei/delle loro ‘legit- 


tim* proprietar*: l'umanità. 
Iker Dobarro del Moral 
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nia lezioni trentine. 


Nole l 


(1) Nel contesto presentato. parliamo di- 
scienza`olistica e non di olismo in senso 
generale. La scienza olistica è un modello di 


riferimento scientifico che raccoglie svariati 
approcci multidisciplinari: essa serve ad 


analizzare in maniera approfondita le parti 


di un sistema complesso, interessate da 


interazioni locali che cambiano la struttura. 


della medesima. 


(2) In “What Theories Are Not," Hillary 
Putnam descrive la tesi del “Received View” 


come delle “teorie che debbono essere © 


pensate come un “calcolo parzialmente 
interpretato” nel quale solo i “termini os- 
servativi" sono “direttamente interpretati” 
(essendo i termini teorici solo “parzialmente 


interpretati” o, come anche anche si dice, 


lisi compresi’)”. 
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Trieste 
Sosteniamo 
Vio.Me 


| Sabato 21 novembre, nonostante la 


pioggia e il vento forte, alcun” solidal* 
hanno srotolato uno striscione di fronte 


. al consolato grecò in solidarietà alla lot- 


ta degli operai della Vio.Me, una fabbri- 
ca di saponi e detergenti autogestita da 
ben tre anni dagli stessi lavoratori. dopo 
che i padroni l'avevano abbandonata nel 
2011. Da un momento all'altro la Vio. 
Me rischia lo sgombero e la chiusura, 
poiché i terreni in cui sorge sono stati 
messi all'asta dalla magistratura greca 
L'asta è prevista per il 26 novembre, e 
continuerà finché non sarà trovato un 
. compratore. Contro lo sgombero della 
‘ Vio.Me, contro la speculazione e in soli- 


darietà ai lavoratori della fabbrica è sta- 


‘ta indetta.una settimana internazionale 
.di mobilitazione dal 17 al 24 novembre. 
-= Anche a Trieste abbiamo voluto dare un 
piccolo contributo simbolico a questa 
lotta, con dei volantini sul portone del 
consolato e uno striscione che ribadis- 
se la nostra solidarietà a una fabbrica 
senza padroni. È | 
Dal testo dell'appello di solidarietà: 
“Noi sosteniamo la lotta dei lavoratori 
della VIOME per l'occupazione, la 
dignità e la libertà, contro il sistema 
giudiziario che ciecamente serve gli 
interessi del potere. Nol siamo al loro 
fianco, con ogni mezzo possibile. nella 
difesa del loro spazio di produzione. 
Le autorità greche e chi sta dietro ai 
business del potere che si oppongono 
alla lotta della VIO.ME sappiano che un 
attacco alla VIO.ME è pure un attacco a 
tutti noi. Chiediamo al governo greco di 


annullare l'asta sui terreni dove si trova ` 
la VIO.ME e di offrire una soluzione ` 


definitiva tramite espropriazione e con- 


segna dello stabile ai lavoratori con la. 


condizione che la fabbrica continui ad 
operare sotto controllo operaio e che 
rimanga caratterizzata da una gestione 
orizzontale. Affermiamo chiaramente 
che non permetteremo a nessuno di 
consegnare la fabbrica se non ai .suoi 
proprietari legittimi, ossia ai lavoratori e 
alla comunità in generale. Siamo inten- 
zionati a sostenere questa lotta in tutte 
le sue tappe future”. 

Per informazioni e sostegno: www. 
viome org/p/italiano . 


Gruppo Anarchico Germinal 


 gruppoanarchicogerminal@hotmail, com 
“.www.germinalts.noblogs.org 


gp DET Tese orizia 


Livorno | 
La mobilitazione 
di solidarietà 
continua 


Il processo per i presidi e le manife- 


stazioni del 30 novembre, 1° e 2 dicem- 
bre 2012 si è concluso con una serie di 


condanne, di poco alleggerite rispetto 
-alle richieste del Pubblico Ministero. 
che assommano complessivamente a 


34 anni per 21 imputati. Una sentenza. 


che non stupisce, data la conduzione 
del processo basata su pretestuose 
< ricostruzioni dei fatti, su prove, ricono- 
scimenti e testimonianze quanto meno 
discutibili. Una sentenza prevedibile per 
un processo che si proponeva di “dare 
una lezione” ai settori politicamente più 
attivi della città. 

Nel corso del dibattimento la difesa 
ha efficacemente smontato le accuse 


nei confronti dei singoli imputati, e an- . 


che il teorema dell'azione preordinata 


su tre giorni. E' stata messa in risalto la 


responsabilità delle forze dell'ordine in 
relazione ai fatti e segnalate le nume- 
rose irregolarità che nella conduzione 
‘ del processo vi sono state. ll collegio 
giudicante ha dovuto prendere ‘atto di 
quanto prodotto e ridurre le richieste del 


PM. Siamo certi che nel procedimento 
di secondo grado le motivazioni della di- 
fesa verranno definitivamente accolte, il 


. Comitato continuerà il suo.impegno per 
l'assoluzione per tutti. Il Comitato “Li- 
vorno non si piega’ ringrazia tutti coloro ` 


che hanno sostenuto gli imputati.e che 
si sono mobilitati In ogni occasione per- 
chè la verità dei fatti fosse affermata: la 
verita è quella della violenza poliziesca 
che in quel giorni si scatenò a servizio 
dei poteri forti locali; la verità è quella di 
una risposta cittadina ferma e compatta 


contro queste violenze. una risposta 


che non è mai cessata. La città non ha 
mai fatto mancare il proprio sostegno 


agli imputati e a distanza di tre anni 
‘ancora c'è una forte rete di solidarietà, 
che la repressione non ha intaccato, 


come non ha intaccato l'attività politica. 
sociale, sindacale, culturale dei settori 
più combattivi, che questo processo 
non ha certo liquidato. La mobilitazione 
di solidarietà continua. Il prossimo 30 
novembre, alle ore 21 ci sarà un'as- 
semblea cittadina presso la mensa 
autogestita di via dei Mulini, nella quale 
verranno decise- le prossime iniziative 


per riaffermare la libertà di manifestare. 
e la ripresa delle lotte cittadine, mentre 


mercoledì 2 alle 17 ci sarà un presidio 


solidale in piazza Cavour 


Comitato di solidarietà 
“Livorno non si piega"! 
Livorno, 19 novembre 2015 


Forlì 


Una risposta 


di piazza. 
ai fascisti 


Venerdì 13 novembre diversef/i 
antifasciste/i e antirazziste/i sono 


scese/i in strada a Forlì per opporsi 


all'ennesimo gruppo fascista che si è 


costituito negli ultimi mesi. Il gruppo in 


questione si chiama "Forlì ai forlivesi" 
Un nome che non deve trarre in inganno: 
"Forlì ai forlivesi" solo nominalmente 


“si richiama ad un comitato cittadino, 
aperto e apartitico ma nella realtà è. 
animato da esponenti che si ispirano 
al nazional-socialismo tedesco (alle- 
ghiamo sotto le informazioni sul loro. 


fondatore-portavoce). Nazisti, razzisti 
e xenofobi! Una sorta di coordinamento 
a livello territoriale tra Forza Nuova, 


Casa Pound e il Movimento Idea So- 


ciale, ovvero le forze di destra radicale 
attive nel forlivese. Una cinquantina di 


` questi soggetti (tra l'altro molti da altre 


città. altro che forlivesi!) alle ore 20:00 
di. venerdì 13 si sono dati appunta- 
mento, preannunciandolo sugli organi 
di informazione e sui social network, 
all'inizio di via Mazzini, vicino al centro 
storico, per cercare di raggiungere la 
piazza centrale ma la forte presenza 


-degli antifascisti. tra cui anche immi- 
‘ grati, ha fatto. sì che il corteo del fasci. 


subisse ritardi e deviazioni di percorso. 
In piazza | fasci non ci sono mai arrivati, 


limitandosi a percorrere vie secondarie 


scortati passo a passo da un dispiega- 


mento enorme di forze dell'ordine - circa 
300 agenti in antisommossa e ben 9 
intonando grugniti contro gli 


blindati - 
immigrati e in difesa dell'italianità...poi 


tutti a casa, nuovamente scortati fino al — 


parcheggio anch'esso blindato. Le forze 


dell'ordine, apparse molto agitate, in un 


primo. tempo hanno cercato di chiudere 
un gruppo di antifascisti in via Mazzini. 
bloccandoli da due lati poi, facendoli 
passare spingendoli fino in piazza. 
Hanno pensato bene di fermare alcuni 


-di loro, identificandoli e facendo la voce 


grossa. A tre ragazze un fomentato 
carabiniere in antisommossa ha fatto 
sapere che "sarebbe bello se ci fosse 


‘ancora uno come Il Duce, così a voi vi 


sparerebbe in testa!". Tutto ciò per per- 
mettere a 45 nazisti di vomitare per due 


-ore il loro odio nei confronti dei migranti! 


Da un po' di tempo a Forlì queste pro- 


vocazioni sono palesemente appoggiate . | 
dalla questura, che oltre a garantire | 


degli atti. 


agibilità pubblica a queste merdacce, 


quest'estate ha emesso nuovamente 


alcuni fogli di via per 4 antifasciste/i che, 


si erano opposte/i nell'inverno scorso a 
due manifestazioni di Forza Nuova e 
Casa Pound. | fascisti possono appro- 
fittare anche dell'appoggio di banche 
(l'ultima uscita di Casa Pound era stata 


la presentazione di Sovranità proprio. 


nella saletta della Banca di Forlì di via 
Bruni 2 e lo stesso portavoce di "Forlì 
ai forlivesi" ha a che fare coi banchieri) 
e partiti istituzionali come | razzisti 
della Lega Nord, sdoganatori ufficiali 
degli squadristi del terzo millennio, che 
a Forlì possono anche vantare la loro 
sede romagnola (il "Barbanera" di via 
Donizzetti, aperta da Casa Pound Forli 
nel maggio 2014). Questa convergen- 
za di interessi tra neofascisti- partiti 
populisti della destra liberista-forze 
dell'ordine-potentati economici sta cer- 
cando di esprimersi attraverso una nuo- 
va campagna comune anti-Immigrati, di 
cui la nascita di comitati come "Forlì ai 
folivesi". Risulta infatti che altri comitati 
come questo siano nati o stiano na- 
scendo anche in altre città ("Bologna ai 
bolognesi": "Verona ai veronesi", etc...). 


‘La strategia peraltro sembra cercare di 
ripetere a livello nazionale l'esperienza . 


di due anni fa del "coordinamento 9 
dicembre" (ovvero il movimento dei 
cosiddetti "forconi") riunendo le forze di 


estrema destra e alcune categorie della. 
-= classe media e del lavoro autonomo ma 


attorno a poche (ma chiare) parole d'or- 


dine: no agli immigrati, prima gli italiani. 


rilancio dell'economia locale tartassata 


da tasse e competizione globale. Non” 


stupirebbe se nei prossimi mesi si as- 


‘sistesse a manifestazioni sbandierate 


come "spontanee" ma invece pilotate 
ad arte da questi gruppi, nel cercare 
di creare un "caso" mediatico a livello 
nazionale come appunto accaduto per 
i "forconi" due anni fa o ancora per il 


recenti fatti francesi, 


‘movimento anti-immigrazione tedesco 


"Pegida". Tenendo pure in conto che 
il clima generale di.caccia alle streghe 
contro gli immigrati, amplificato dai 
può essere un 
facile vettore di propagazione, come 
abbiamo potuto vedere lo scorso anno 


in occasione delle violente mobilitazioni . 
. dei fascisti a Roma, a Treviso e in altre 


città contro rifugiati e richiedenti asilo, 
che sono forse da considerare come una 


prova generale. Monitorare le attività di . 


questi gruppi e cercare di individuarne 
preventivamente le mosse può essere 
un utile passatempo. In ogni.caso, 


combattere sempre i fascisti ovunque 


si trovino! 


voliamoliberi@inventati 


Perso a Salerno 
un altro spazio 
sociale! 

Il tasso di civiltà di una città o di 
una comunità è misurabile dal livello di 
emancipazione culturale, di relazione. 
dal livello di qualità della vita, dall equità 
sociale, dalla libera fruizione dei servizi 
pubblici: sport. sanità, trasporti, assi- 
stenza sociale. studio, etc... Sono questi 
i fattori e le condizioni che dovrebbero 
innalzare, valorizzare e consolidare il 
sènso di appartenenza ad una comunità 
di cittadini. La differenza tra una comuni- 
tà civile ed una narcotizzata, amorfa ed 


effimera, è dato dal dinamismo culturale 
e dalla circolazione. del pensiero critico. 


Un pensiero necessariamente sganciato 


dalle logiche commerciali e finalizzate 
all’estetismo ipocrita la cui unica finalità 
è l'apparire ovvero la città vetrina. Non 
più una città a misura d'uomo emanci- 
pata. bensì a misura di commercianti 


Federazione Anarchica Italiana (1945-2015): 
memoria militante, esperienze territoriali 


Convegno storico nel settantesimo ha te Fondazione 


= In occasione del Settantesimo anniversario della ia della FAI siamo 
intenzionati ad organizzare un convegno storico dedicato alla memoria militante 


{ ed alle esperienze territoriali. L'obiettivo è: produrre nuove fonti per la storia: 


della Federazione basate soprattutto sulla memoria e sulla testimonianza dei 
| protagonisti attivi a partire dagli anni Sessanta del secolo scorso fino ad oggi. 
Pur non escludendo gli interventi di mera ricostruzione événementielle o di 


sinossi storiografica, si vorrebbe privilegiare l'approccio testimoniale soggettivo 


ed il libero racconto esperienziale. Vogliamo mettere, per quanto possibile, al 
centro del nostro discorso le memorie ‘dei singoli militanti e al tempo stesso 
proporre dei focus territoriali sulle città e sulle regioni italiane dove si sono 
registrate le presenze organizzate più significative: della Federazione. Per 
questo invitiamo chi fosse interessato a partecipare a mettersi in contatto con 
la Commissione Archivio Storico della Fai (info.asfai@libero.it) comunicando il. 
titolo dell'intervento che si vuole proporre e a inviare entro gennaio prossimo 
max due cartelle di abstract della medesima. 

«La durata di ogni comunicazione — da rispettare FRRRANERAA, — sarà di 
soli dieci minuti, sia per quanto riguarda le relazioni sia per le testimonianze.. 
Il convegno — che si. svolgerà a Imola indicativamente nel mese di marzo 2016 
(data ancora da precisare) -- sarà strutturato in sezioni tematiche con discussant 
che avranno già letto e commenteranno i vostri paper proponendoli al dibattito 
generale. Successivamente vi sarà richiesto di ampliare il testo producendo 

| un saggio / comunicazione in forma più articolata destinato alla pubblicazione 


| Variazione data del Convegno 


La Commissione Archivio Storico della FAI 


A seguito del cambiamento di impostazione del convegno, da “classico” a 
‘testimoniale’, stanno arrivando le prime adesioni e testimonianze, di grande 
valore umano e storiografico. Per questi motivi non potremo più organizzare 
Il convegno entro il 2015 come precedentemente comunicato ma nei primi | 
‘mesi del 2016. Sollecitiamo dunque i compagni, le compagne, | gruppi e le 
Federazioni, a dare la loro adesione eda inviare il loro contributo. Sarebbe” 
estremamente significativo se ogni gruppo o individualità aderente alla Fai in 
data odierna, oppure aderente alla Fai in periodi precedenti, inviasse una te- 
stimonianza collettiva o singola, per avere una visone testimoniale che copra 
tutta l'Italia. Siamo-sempre più convinti che il progetto, proprio mantenendo la 
sua impostazione scientifica, possa arrivare a risultati di notevole spessore 


bisogno del vostro aiuto. 


-į non solo storico e culturale, ma anche. e forse soprattutto, federativo. Abbiamo 


Al momento abbiamo avuto le seguenti adesioni: 

Massimo Varengo, Franco Schirone, Massimo Ortalli, Enrico Moroni, Giorgio 
Sacchetti, Mariella Bernardini, Aurora Failla, Andrea Ferrari, Walter Siri, Italino 
Rossi, Francesco Carlizza,; Tiziano Antonelli, Claudio Venza. Enrico Calandri, 


Giordano Cotichelli e altro compagno di lesi con due relazioni, una da confer- 


| mare, Settimio Pretelli, |tFAAeO Bertolucci. 


La Commissione Archivio Storico della FAI | 


anche se il commercio a Salerno è fallito | 


e l'artigianato inesistente, quindi in gra- 
do di esprimere solo Notti Bianche, Luci 


D'Artista e San Matteo a cui sono legate 


le speranze temporanee delle attività 
commerciali r/esistenti in città. Nella 
becera concezione a misura di pseudo/ 
commercio non stona “Il tempio” dell'a- 


setticità culturale ed effimera di Salerno 


che è rappresentato dal Teatro Verdi a 
cui vengono destinati ogni anno 3 milioni 
di Euro di denaro pubblico. Che il Verdi, 
nonostante l’ingente quantità di denaro 
pubblico, sia da stimolo o espressione 
di una dinamicità artistica, culturale e/o 
quant'altro, nessuno in questi decenni 
se ne è accorto e la dimostrazione di 
ciò sta nel numero impressionante di 
emigranti del mondo artistico (musicisti 
ballerini) culturale ed intellettuale che 


| ingrossano il flusso di emigranti econo- 


mici che da Salerno fuggono verso altre 
città o nazioni. Anche la fuga dei cervelli: 
artisti, studiosi e lavoratori rientra nel 
numero dei mille salernitani che ogni 
anno fuggono da Salerno. Per il Teatro 


-Verdi sono destinati : finanziamenti 


pubblici, con ingressi gratuiti destinati 
ai Consiglieri Comunali e “politici” locali, 
con costi del biglietto accessibili solo per 
i ricchi e la borghesia salernitana con 
un tasso culturale rappresentato dalle 
passerelle impellicciate delle consorti/ 
amanti in trasferta, professionisti, la 


‘maggior parte dei quali proveniente da 


Napoli e da Avellino. A! contrario, per 
le attività e gli spazi sociali distribuiti 
nell'intero territorio che. con enormi sa- 
crifici resistono nell'opera dinamica ed 
emancipativa della comunita salernita- . 


‘na, non esiste nessun sostegno pubbli- 
co, nonostante i progetti di alto spessore 


sociale e culturale. Presentati, se non 
per quelli organici e funzionali elettoral- 
mente all'attuale “status politico locale 
e degni di visite del sindaco con annessi 
plausi mediatici. Assistere alla perdita di 
spazi sociali come SPAZIODONNA, no- 
nostante le genetiche e storiche diversi- 


‘ . ta politiche. con l’antagonismo di classe . 


ma, che comunque ha rappresentato un 
punto strategico (in pieno centro della 
città e quindi facilmente raggiungibile) 
dove si garantiva e si permetteva gra- 


‘tuitamente lo svolgimento di tantissime 


e varie iniziative politiche culturali sin- 
dacali. SPAZIODONNA storicamente è. 
stato riferimento dei movimenti di lotta 
per la liberazione e di emancipazione 


= della donna, rifugio e assistenza non 


solo legale di tante donne fatte oggetto 
di aggressioni sia fisiche che culturali. 
SPAZIODONNA ha tutelato tante don- 


‘ ne; adulte e adolescenti, costrette ad 
‘ abortire in un periodo storico dove le 


ricche borghesi abortivano nelle cliniche 


“svizzere e negli studi privati di gineco- 


logi costosi e le proletarie morivano per 
emorragie ed infezioni negli sgabuzzini, 
nei sottoscala dei palazzi in quartieri 
ghetto. | ferri e gli arnesi utilizzati da 
donne praticanti gli aborti clandestini, 
per garantire non solo. l'anonimato ma, 
anche per tutelare l'incolumità fisica 
delle donne da concezioni maschiliste 
e moraliste. SPAZIODONNA è stata 
un'espressione storica dell'impegno so- 
ciale, politico e culturale a sinistra che, 
fa parte di quel DNA che ha garantito 
quel diritto di libertà e democrazia per 
le generazioni ora sono messe a dura. 


«prova..Questa città ha perso tanti spazi, 
| Salerno è separata dall'Università e la 


perdita di spazi sociali vuol dire so- 
prattutto perdita di momenti di libertà! 
Se alla privazione di spazi si aggiunge 
anche il divieto di affissione manifesti e 
quindi della promozione di iniziative poli- 
tiche e culturali (sanzioni amministrative 
individuali = 416 euro per manifesto A3 


= fotocopiato) su pressione di qualche 


negoziante, associazione o forza politi- 
ca preoccupata è la riprova che stamm’ 
proprio ‘nguaiàt! Come sono brutti, grigi 
e insignificanti i muri di Salerno senza 
i manifesti del 
. Centro Sociale Jan Assen! 
. Comunque andiamo avanti 


C.S.A. Jan Assen (Ex Asilo Politico) 
- Associazione Culturale Andrea Proto. 
WWW. DORICE org 


T UMANITÀ NOVA 


Firenze. 
Incontro 
antimilitarista 


Sabato 28 novembre dalle ore 18:00. 


-=  Incontro-dibattito all'Ateneo Libertario 
. . sulla NATO e il suo ruolo, all'indomani 
del suo vertice fiorentino. Intervengono 
Tiziano Antonelli, 
Anarchica Livornese Claudio Strambi, 
dell' Unione Sindacale Italiana. intro- 
duce per l' Ateneo Libertario, Maurizio 
Rafanelli. Dalle ore 20.30, cena sociale 
antimilitarista 
A seguire.. musica libertaria con | 
Fratelli Rossi 


Ateneo Libertario 
. via Borgo Pinti 50rosso, Firenze 
. info ateneoliberta: iofirenze@inven- 
. tati.lorg 
http://www. autistici. org/ateneoliber- 
tariofiorentino/ 


Firenze 
Dibattito su reddito 
e orario di lavoro 


Venerdì 4 Dicembre dalle ore 18.30 
all'Ateneo Libertario "Vivere per lavo- 
rare, lavorare per vivere o vivere per 
vivere?” Dibattito su reddito di cittadi- 
nanza e diminuzione dell'orario di lavoro 
intervengono: 

Luciano Nicolini - 
nerentola" 

Simone - opinionista economico 

Tiziano Antonelli - della Federazione 
Anarchica Livornese :- 

» Massimo De Micco - formatore 
ore 21.00 Cena conviviale 


della rivista "Ce- 


Ateneo Libertario 
| via Borgo Pinti 50rosso, Firenze 
info ateneolibertariofirenze@inven- 
tati.org | 
http://www. autistici. pra tensoliber. 
tariofiorentino/ 


Trieste . 
Alessio Lega 

e Carlo Ghirardato 
in concerto 


“Venerdì 27 novembre tornerà a tro- 
varci Alessio:-Lega, mentre il 4 dicembre 
sarà il turno di Carlo Ghirardato, can- 
‘tautore romano. che terrà un concerto 
. tutto dedicato alle canzoni antimilitariste 
e contro la guerra. Entrambe le serate 
-Si terranno alle 20.30 nella sede del 


gruppo Germinal in Via del Bosco 52/a. 


Gruppo anarchico Gontina 
gruppoanarchicogerminal@hotmail. 
com 


Pisa I ! 

Reggae benefit 

per UN 

Torna Roots And Culture Miniature 
Edition, a sostegno di Umanità Nova. 


Ancora una. volta in Miniature Edition - 


nella minuscola. ma confortevole sede 
del Circolo Anarchico in Vicolo del Tidi 
20 a Pisa. Venerdì 27 novembre a 


© partire dalle 19 ai controlli ci saranno i. 
Buska Sound che inonderanno di buone” 
vibes il Centro Storico. Tutti | proventi. 


dell'APERIDUB verranno versati a sot- 
toscrizione. del settimanale anarchico 


Umanità Nova. Serata Je SUIS Charlie 


Encore | 


Bollate (MI) 
Mostra storica. 
| su Piazza Fontana 


della Federazione. 


‘ Editrice. Milano 2014. 


‘li. la strategia della tensione e le bombe 


di Bollate del 1973" La mostra sarà 


| visibile al pubblico il giorno 30 nov. dalle 


ore 4,30 alle 19.15 alle 18.00 rinfresco. 
Interverranno alcuni compagni. 


Il tutto a cura del Circolo. Culturale 
Giordano Bruno di Bollate-Milano 


Lugano 
Per il segno 
che c'è rimasto 


Giovedì 26 novembre ore 19:00 
. proiezione di. ‘Salò 0 le 120 giornate di 


Sodoma", 1975 

a seguire cena vegana con pasta 
alla norma e ribollita. -La cena sara 
accompagnata da alcuni documenti vi- 


-< deo. Una serata con parole, musiche e 


immagini per Pier Paolo Pasolini presso 


| la Bettola Clandestina Autogestita del 


CARA il. Molino - 


Chioggia 
Economia, I 
stato, anarchia 


sabato 28 Novembre 2015 ore 17.30 
All’Ateneo degli Imperfetti. incontro con 


"l'autore Guido Candela su “Economia, 


stato, anarchia. Regole, proprieta e pro- 
duzione fra dominio e libertà”. Eleuthera 
L'Anarchismo, 
quando si confronta con l'economia, lo 
fa di norma attraverso altre discipline. 


‘D'altra parte, sono pochi gli.economisti 


che si confrontano con la visione anar- 


chica, e spesso lo fanno solo per “giu- 


stificare’ il ruolo dello Stato attraverso 


un dialogo in contrapposizione 


~- Ateneo degli Imperfetti. 


Via Bottenigo, 209 
30175 Marghera (VE) 
www.ateneoimperfetti.it 


Zero in Condotta. 
presentazione libro 
Martedì 24 novembre. 


presso la Casa Rossa in via Monte Lun- 
go 2, (mm1 Turro), il circolo Giordano 


. Bruno presenta il libro “Per la rivoluzione 
‘.sociale. GliAnarchici nella Resistenza a 


Milano 1943-1945” Sarà presente Fran- 


-= co Schirone, autore del libro Insieme a 


Mauro De AGOSUNE 


| Udine 
Gli anarchici 
nella resistenza 


Mercoledì 9 dicembre alle ore 21 


presso il collettivo “Affinità libertarie” 
in via Tolmezzo 87 si terrà un incontro 
su “Gli anarchici nella resistenza” con 
proiezione dell'omonimo video realizza- 


alle ore 21. 


to dal CSL Pinelli di Milano e dibattito 
con Mauro De Agostini ‘autore, insieme 
a Franco Schirone, di “Per la rivoluzione 
sociale. Gli Anarchici nella Resistenza 
a Milano 1943-1945” | 


Imola 
Incontri con l'autore 


| Giovedì 26 novembre alle ore 21.00 
presso l'Archivio Storico della FAI in Via 


-Fili Bandiera, 19 Imola - cortile interno, 


entrata dal parcheggio dell’ “Ospedale 
Vecchio" - presentazione del libro di 
Renato Curcio “L'impero virtuale. Colo- 
nizzazione. dell'immaginario e controllo 
sociale’, Roma, .Sensibili alle foglie, 
2015. Sarà presente l'autore. 


: ‘izsemblel degli anarchici imolesi - 


- Bologna 
L'impero virtuale 


Venerdì 27 Novembre ore 19.00 al 
Circolo Anarchico Berneri in piazza di 


‘Porta Santo Stefano 1 presentazione 


del libro “L'impero virtuale” con l'autore 
Renato Curcio. Ore 19.00 Aperitivo li- 


bertario, ore 20.30 Inizio presentazione 
Alcune aziende che quindici anni fa non 
esistevano, come Google e Facebook, 
Oggi costituiscono la nuova. e potente 
-oligarchia planetaria del capitalismo 


digitale. Internet ne rappresenta l'in- 
telalatura, e | suoi utenti, vale a dire 


circa tre miliardi di persone, la forza. 


lavoro utilizzata. Le nuove tecnologie 


-digitali fanno ormai parte della nostra 


vita quotidiana, le portiamo addosso e 
controllano tutti gli ambienti della vita 
sociale, dai luoghi di lavoro ai templi 
del consumo. Questo libro propone una 
riflessione sui dispositivi attraverso i 
quali questa oligarchia e queste tecno- 
logie catturano e colonizzano il nostro 
immaginario a fini di profitto economico 
e di controllo sociale. E mette in luce il 


| risvolto di tutto ciò, ovvero l'emergere Ț 
‘ di una nuova e impercepita sudditanza 


di quel popolo virtuale che, riversando 
ingenuamente messaggi. fotografie, 
selfie, ansie e desideri su piattaforme e 
social-network, contribuisce con le sue 
stesse pratiche a rafforzare il dominio 
del nuovo impero. Non conosciamo an- 
cora le conseguenze sui tempi lunghi di 


| questo ulteriore passaggio del modo di 


produzione capitalistico. Chiara invece 
appare la necessità di immaginare pra- 


` tiche di decolonizzazione personale e 
collettiva per istituire nei luoghi ordinari 


della vita varchi di liberazione. 

= Renato Curcio ha pubblicato nu- 
merosi titoli, tra i quali ricordiamo qui: 
Razzismo e indifferenza, Sensibili alle 
foglie, 2010: con M. Prette e N. Valen- 
tino, La socioanalisi narrativa, Sensibili 
alle foglie, 2012; Mal di lavoro, Sensibili 
alle foglie, 2013 


hai rinnovato ara 


Lunedì 30 novembre 2015 presenta- — a e 


zione della “Mostra Storica sulla Strage 
‘ del 12 dicembre 1969 in Piazza Fontana 


a Milano, l'assassinio di Giuseppe Pinel- Him 


29 novembre 2015 


CAM PAGNA ABBONAM ENTI 
2016. 


Contro qualsiasi logica commerciale anche quest’ anno Unrianità Nova. 
rinnova la sua sfida! | 

A 95 anni dalla sua nascita: continua a essere là voce settimanale non solo 
degli anarchici federati ma anche di tutti i movimenti sociali, popolari, sindacali 
e culturali che portano avanti pratiche e idee basate sulla solidarietà. l'auto- 


gestione. l’azione diretta e l’internazionalismo. 


Affinché un settimanale come il nostro continui a vivere è fondamentale. 
avere sempre più abbonati/e, sostenitori/ci e diffusori. 

Abbonamenti: 55 € annuale; 35 € semestrale; 65 € annuale+gadget (RI- 
CORDATEVI DI RICE IL GADGET NEL VERSAMENTO); 80 € sostenitore; 
90 € estero 


25 € PDF aA sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana 
Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica in formato 
PDF, riċordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo 
di posta elettronica) 


Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. 
Gratis via mail in formato testo per non vedenti e ipovedenti. 


COORDINATE BANCARIE: | 

Conto Corrente Postale n° 001022179194 

Intestato a Emilia Arisi, Casella postale n°457, SORA Sud-Montebello 
43123 (PR) 

Codice IBAN: IT38V0760112700001022179194 

Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

Postepay n°4023600632931772 

Intestata a: Emilia Arisi 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e aa completo di CAP 
e di caso anche il gadget desiderato nella causale. 

Quest'anno chi si abbona a 65 euro può SORU tra: 


| Libri delle edizioni “Zero in condotta”: 
Alessandro Affortunati 
FEDELI ALLE LIBERE IDEE PT 
Il movimento anarchico pratese dalle origini si Resistenza 
Seconda edizione riveduta e ampliata 
pp. 286 (prezzo originale € 15,00) 


David Bernardini. 

CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE i 

Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker 
pp:148 (prezzo originale € 12,00) i 


A cura di Guido Barroero e Tobia Imperato 
“IL SOGNO NELLE MANI 
“Torino 1909-1922. Passioni e lotte rivoluzionarie nei ricordi di Maurizio 
Garino - 
pp. 261 (prezzo originale € 15.00) 


Camillo Berneri 

SOREFTTOCELTI 

Introduzione di Gino Cerrito 

Prefazione, note e biografia di Gianni ei Nuova edizione 
pp. 322 (prezzo originale € 20,00) 


. Frank Fernandéz 

. CUBA LIBERTARIA 
Storia dell'anarchismo cubano 
pp.184 (prezzo originale € 12,00) 


Salvo Vaccaro 

CRUCIVERBA ( 

Lessico per i libertari del XXI secolo 
pp.160 (prezzo originale € 9,30) 


Selva Varengo 

LA RIVOLUZIONE ECOLOGICA 

H pensiero libertario di Murray Bookchin > 
pp. 190 (prezzo originale €12,00) 


Augusto ‘Chacho' Andres 
TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE! E ALTRE STORIE 
pp. 180 (prezzo Ha € 10 00) 


Altri libri: 

LEGGERE MALATESTA di DAVIDE TURCATO: ‘ANARKORESSIA di GIULIA- 
NO BUGANI; LUIGI GALLEANI e l’anarchismo antiorganizzatore di ANTONIO. 
SENTA; L'Unione Sindacale Italiana tra esilio e clandestinità (1923 - 1945) I 
di FRANCO SCHIRONE; ARMANDO BORGHI protagonista e critico del sin- 
dacalismo anarchico di GIANPIERO LANDI; MACCHIAVELLI: tra l'essere e 


ib “dover essere” di LUCE FABBRI CRESSATTI: BRUNO ALPINI un hombre 


vertical a cura della ASSOCIAZION CULTURAL BRUNO ALPINI; IL PENSIERO — 


“ANARCHICO CONTEMPORANEO di ANDREA PAPI; UTOPIE E CONTRO- 


RIVOLUZIONE NEL DEVENNIO 1968 - 1977 di MASSIMO VARENGO: GIÀ 
L'ORA S'AVVICINA DELLA PIÙ GIUSTA GUERRA quattro ricerche su. anti- 
fascismo e anarchia a cura della STORE DI IHR CIRCOLO BERNERI 


i BOLOGNA13/3/2011 


DVD: 
documentario ‘QUANDO L'ANARCHIA VERRA”: aenn kaio “VIVIR LA 
UTOPIA”: documentario ‘ ‘ELISEE RECLUS”; documentario “OUROBOROS”; 


I CD con tutti 110 apasa, editi dalle Edizioni Bruno Pr 


altri Gadget: | 
- Fazzoletto rosso e nero (cm BOKA 
-Sel di spille anarchiche assortite (10 pezzi) 


UMANITA NOVA 


Brevi dal mondo del lavoro . (ans. 


USI si mobilita a 
Modena contro la 
repressione 


C'era un sogno che i compagni a 
Modena stavano concretamente realiz- 
zando. Un sogno dal nome evocativo: 
spazio sociale “Libera”. Una “libera 
associazione’ che nasceva da una oc- 
cupazione di una struttura in campagna 
dismessa e abbandonata a Marzaglia. 
dove | compagni di “Libera. stavano 


realizzando un luminoso progetto. uno 


squarcio di società futura, dove si col- 


tivava l'uguaglianza, la fratellanza, la 


socialità, la solidarietà verso i più deboli, 
l'autoproduzione. l’autogestione. Tutte 
condizioni insopportabili per la medio- 
crità di chi gestisce il potere e persegue 
come fine le condizioni di privilegio del 
potere stesso | 

Il potere istituzionale locale si è sca- 
gliato con tutte le sua forza e cattiveria 
‘| per soffocare Libera”. Ha ideato il pro- 
getto di un autodromo di grave impatto 
= sociale e devastazione ambientale che 
doveva attraversare nel suo percorso 
“Libera”, da utilizzare come una clava 
per dare maggiore legittimita al fine di 
sbarrare la strada a quella importante 
esperienza del nuovo che avanzava e 
che stava conquistando l'interesse e 
l'apprezzamento del cittadini modenesi 
e d'intorno. Otto anni è durata la vita 
di “Libera”, di cui cinque passati sono 
minaccia di sgombero. C'è stata una 
forte azione di contrasto da parte di 
“Libera” e dei comitati cittadini contro 
la costruzione dell’autodromo. voluta 
fortemente dal PD.. un'opera assurda, 
priva di qualsiasi utilità, devastante 
dell'ambiente e utile solo agli interessi 
speculativi sui territorio. 

Le forze poliziesche, alle quale è 
stato dato mandato per lo sgombero. 
hanno compiuto brutalmente. come è 
loro costume. l'azione repressiva con 
l'assalto alle mura di “Libera”. 

La resistenza che hanno trovato da 
parte dei compagni che difendevano un 
‘bene comune” è stata tenace, armati 
delle proprie mani che si opponevano 
alla forza brutale dei manganelli. 

Ma non è bastato al potere l'esecu- 
zione dello sgombero. Si è vendicare 
criminalizzando una azione di legittima 
difesa per cui oggi, a 7 anni di distanza, 
= 4 nostri compagni sono stati messi sul 
banco degli imputati e rischiano pesanti 


repressione e restaurazione. 

Ma chi processerà i menzogneri per- 
sonaggi dell'istituzione amministrative 
che hanno costruito l’intrigo dell’auto- 


- dromo causando devastazioni ambien- 


talie mettendo in atto azioni speculative. 
| Ma quando i semi vengono coltivati 

profondamente i frutti non si disperdono. 
E dai semi di “Libera” sono nate altre 
cose belle e utili, tra i quali la “Libera 
Officina” e la crescente Unione Sinda- 
cale Italiana che ha messo forti radici, 
presente e attiva. che dopo un corteo 
di protesta organizzato sabato 14, ha 
proclamato il 19 novembre, giornata del 
processo contro i compagni di “Libera”, 
lo sciopero alla Fiat CNA, alla Maserati. 
‘alla Ferrari e la mobilitazione degli stu- 
denti, manifestando contro. 

Il potere e le istituzioni nella loro 
azione repressiva con l'uso delle. con- 
danne verso i nostri compagni della 
‘resistenza’ tengano in mente che più si 


"calpesta la pianta della libertà, dell’au- 


torganizzazione, dell’autogestione, più 
| crescono i fiori più belli e pepak 


ne Moroni 


Licenziati dopo otto 
| mesi di lavoro I 
Sono l’effetto dello 
Jobs. act | 


Si tratta dei primi licenziamenti.di 
quella “bufala” renziana dei cosiddetti 
contratti a “tutele crescenti”. La cartiera 
Pigna Envelopes di Tolmezzo, in pro- 
vincia di Udine, aveva assunto a marzo 
4 lavoratori con il contratto a tempo 
indeterminato introdotto dallo Jobs: act 
e, dopo solo otto mesi, l'azienda ne 
ha licenziati 3 lamentando un “calo di 
lavoro”. Uno dei tre licenziati. per farsi 
assumere in Pigna, aveva lasciato un 
altro Impiego ed ora si trova disoccupato 
con una moglie e due figli a carico 

L'azienda, dopo aver goduto del 
benefici della legge di “stabilità” 2015, 


che esonera il datore di lavoro dal 


pagamento dei contributi per 3 anni, 
adesso beneficia della sua facilità di 
licenziamento, per cui mandar via chi 
è a tempo indeterminato è diventato 
conveniente. L'azienda avrebbe avuto 
difficoltà a licenziare apprendisti che 
sono maggiormente tutelati e lavora- 
tori a termine ai quali avrebbe dovuto 
pagare le restanti mensilità. Ha avuto 


«gioco facile a licenziare gli assunti a 


tempo indeterminato con lo Jobs act, 
perché non hanno le tutele dell'art. 18 
che prevede la reintegrazione al posto 
di lavoro. Invece. potranno ricevere solo 
un indennizzo commisurato al periodo 
di permanenza in azienda. quindi una 
miseria. 

‘Sono contratti ‘precari’ si sfoga un 
iavoratore delle RSU — E l'indeterminato 
potrebbe finire domani” 


Quale “evoluzione” 
per il servizio 
sanitario regionale 
lombardo” 


. Abbiamo in lombardia una nuova leg- 


ge che riguarda l'organizzazione della 
sanità (legge regionale 11 agosto 2015 
n. 23): non è una riforma, ma, come dice 
il titolo “un'evoluzione”, nel senso che 
è basata sui vecchi principi generali, 
ma si.adatta o dovrebbe adattarsi alla 


lr ‘ situazione di oggi, mutata rispetto agli 
| pene dalla “ragion di stato”, cioè dalla 


anni precedenti (la vecchia legge era 
del 2009). | 
Ma - si chiedono i cittadini — che 
cosa cambia? — quali vantaggi ci saran- 
no? Forse ci sarà una eliminazione - 0 
almeno una riduzione - dei ticket? O 
forse si ridurranno le liste di attesa per 
ricoveri, visite ed esami? O addirittura 


le cure dentarie saranno pubbliche e a 


carico del servizio sanitario? E le cure 
e l'assistenza agli anziani malati cronici 
non autosufficienti e ai disabili gravi non 
costeranno più ne’ agli assistiti. ne’ ai 
loro familiari? Questo è quello di cui ci 
sarebbe bisogno! 

Ma la nuova legge non prevede nulla 
di tutto ciò. Le sue molte pagine (24 
quelle della Gazzetta Ufficiale che rad- 


.. doppiano se scritte in carattere normale) 


non portano ad alcun sostanziale miglio- 
ramento. Aumentano però le difficoltà di 


‘comprensione, con il mutamento delle 


sigle e del nomi. con una diversa mo- 
dalità di ripartizione territoriale. Servizi 
che vengono spostati o che rischiano di 
chiudere: molti operatori sanitari vivono 
nell'incertezza di essere spostati, di 
cambiare compiti e mansioni. C'è molta 
confusione E se si riducono le aziende 


sanitarie (4 per tutta Milano), e se si 
accorpano gli ospedali (facendo di San 
Carlo e San Paolo una cosa sola!), non 
si riducono però le direzioni, anzi.com- 
plessivamente aumenteranno | posti di- 


| rigenziali. Inoltre tutto questo avviene in 


un momento in cui il governo ha tagliato 


le risorse per la sanità da 115.miliardi 


previsti a 111 (per favorire la riduzione 
delle imposte soprattutto per i ricchi) e 
ha stabilito una ulteriore riduzione del 
personale della sanità. 

Tutto si risolverà allora in un peggio- 
ramento delle condizioni di lavoro per 
gli operatori e in una riduzione concreta 
dell'assistenza per i cittadini utenti; non 
solo ma ai medici viene imposto di non 
prescrivere determinati farmaci e presidi 
sanitari, portandoli a decidere uno scio- 


‘ pero nazionale stabilito sth il prossimo 


16 dicembre. 

Da tutto ciò emerge con chiarezza 
che si vuole smantellare il servizio 
sanitario pubblico per andare verso un 
nuovo sistema privato, a pagamento. 
fondato sulle assicurazioni integrative 

Il servizio sanitario invece va difeso. 
servirebbe - e lo auspichiamo - uno scio- 
pero generale nazionale per il diritto alla 


salute, per un sistema sanitario pubblico’ 


universale e gratuito (che gia abbondan- 
temente paghiamo con le tasse). diretto 
da parte dei cittadini organizzati. Perciò 
occorre unire tutte le forze a cominciare 
da quelle che aderiscono alla Rete per 
il Diritto alla Salute di Milano e Lom- 
bardia per non perdere | diritti acquisiti 
e combattere contro il clientelismo e la 
corruzione. 

Per cominciare a preparare le iniziati- 
ve necessarie vi invitiamo a un incontro 
giovedì 3 dicembre alle ore 21 presso 


la saletta sindacale dell'ospedale San . 


Carlo, via Pio II. 3, a Milano. 


Coordinamento lavoratori e utenti 
della sanità 


Processo Pirelli bis 
. per amianto negli 
stabilimenti milanesi 


Il 25 gennaio 2016 la sentenza. 

Con l'udienza di oggi si sono con- 
cluse le ‘arringhe dei difensori dei 10 
manager imputati accusati di omicidio 
plurimo colposo per la morte di 24 la- 
voratori degli stabilimenti milanesi della 
Pirelli di Viale Sarca, via Ripamonti e 
via Caviglia. 

Ancora una volta gli avvocati degli 
imputati, pur riconoscendo la presen- 
za dell'amianto, hanno minimizzato i 
rischia cui erano esposti | lavoratori. 
affermando che il rischio era ‘modesto’, 
che il “talco usato in Pirelli era puro 
ed esente d'amianto”. che le amine 
aromatiche usate in Pirelli non erano 
cancerogene, e hanno chiesto per i loro 
assistiti l'assoluzione con formula piena. 

All’inizio dell'udienza il giudice Anna 


Maria Gatto presidente della V Sezione 


Penale del Tribunale di Milano ha sciol- 
to la riserva sulla perizia psichiatrica 
depositata nella predente udienza dal 
difensore di Guido Veronesi, che aveva 
chiesto l'uscita dal processo per il suo 
assistito “non in grado di intendere e 
volere”. Il giudice ha disposto la sospen- 
sione dal processo dell'imputato Vero- 
nesi per “deficit cognitivo”, disponendo 
una perizia del tribunale, stralciando la 
sua posizione e rinviando la decisione al 


16 maggio 2016 (in caso di respingimen- — 


to sarà giudicato da un altro giudice). In 
ogni caso non ci sara un allungamento 
dei tempi processuali. 
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La dott.ssa Gatto ha comunicato di 
volere concludere il processo per gli altri 


9 imputati. fissando per il 25 gennaio 


2016 - dopo le brevi repliche del P.M 
Maurizio Ascione (che ha chiesto per 


7 dei 10 imputati pene dai 4 anni e sei 


mesi fino ai 9 anni) e .dei legali delle 
parti civili - la Camera di Consiglio per 
pronunciare la sentenza. La Pirelli e | 
manager imputati arrivano alla fine del 
processo dopo aver risarcito quasi tutte 
le parti offese e le parti civili istituzionali. 
monetizzato Ja morte e la salute; solo 
due vittime non hanno accettato una 
transazione economica. 

Il nostro Comitato per la Difesa della 
Salute nei Luoghi di Lavoro e nel Terri. 
torio, parte civile nel processo insieme 
a Medicina Democratica, Associazione 
Italiana Esposti Amianto e alla Camera 
del Lavoro di Milano. considera vergo- 
gnoso che questi signori 


Bilancio n° 37 
ENTRATE 


ABBONAMENTI 

FIRENZE: L. Manni 

FORTE DEI MARMI: G. Puliti 
NOVARA: F. Cagliero (sem) 
MODENA: A. Pirondini 

FARA GERA D'ADDA: F. Conti 
Totale 


~ ABBONAMENTI SOSTENITORI 
NERVIANO: M. Tafel 
Totale 


SOTTOSCRIZIONI 

ROMA: G. Anello 

REGGIO EMILIA: G. Soriano 
Totale 


TOTALE ENTRATE 


USCITE 

stampa n°37 

spedizioni n°37 
lavorazione spedizioni n°37 
TOTALE USCITE 


saldo n°37 


saldo precedente 
SALDO FINALE 


Nota al bilancio: 


- già condan- 


bilancio! 


nati in contumacia nel primo processo 
- non si siano mai presentati in aula e 
non abbiano mai avuto una espressione 
di cordoglio chiedendo scusa alle vittime 
e alle loro famiglie. Lo stesso vale per 
loro avvocati difensori che, con cinismo, 
hanno trattato le vittime come numeri, 
come cose e non come esseri umani. 

La salute e la vita umana sono il bene 
più prezioso. | responsabili di questi 
crimini vanno perseguiti e condannati, 
affinché serva da monito a tutti coloro 
che non rispettano la sicurezza sul posti 
di.lavoro e nel territorio. lucrando sulla 
pelle dei lavoratori e cittadini antepo- 
nendo il profitto. 

Il giorno della sentenza il nostro 
Comitato sara presente in tribunale. La 
lotta continua. 


Comitato per la Difesa della Salute 
nei Luoghi di Lavoro e nel Territorio . 


Vo SH 


€ 65,00 
€ 95190 
€ 35,00 
€ 55,00 
€ 55,00 
€ 265,00 


€ 100,00 ana 
€ 100,00 


€ 30,00 
€ 50,00 
€ 80,00 


€445,00 


€ 499,30 

€ 600,00 
€55,00 
€ 1.154,30 


-€ 709,30 
#:6.926,/8.:;. 
-€ 7.636,08 


«sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come 


sempre le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui 
verranno segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. 
Debiti che non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e | 
che riteniamo importante d'ora in poi mettere nero su bianco in modo da far 
Capire in maniera chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 6241.78 (conteggiati fino al n. OPA 


Corriere TNT (31/08/15): €284 10 
Corriere TNT (30/09/15): €21,06 
Corriere TNT (31/10/15): €560,50 


Corriere TNT (31/11/15): €657,34 


| Prestito di un compagno: € 5000,00 (già inserito in bilancio) 


TOTALE DEBITI: €12764,78 
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